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Abbiamo verificato una mo -
di fica comportamentale
dei politici locali e provin-
ciali che non riusciamo a

capire e che ci lascia perplessi,
tanto da pensare male su questo
silenzio che vi stiamo per raccon-
tare.

In questi giorni è giunta a
mol ti cittadini una cartella di
Equitalia con un pagamento ravvi-
cinato al 30 ottobre per la nascita,
che nessuno conosceva, del Con -
sor zio di Bonifica Valdichiana A re -
tina.

Essendo una cartella dell’a-
genzia della riscossione si è co -
stretti a pagare perché diversa-
mente Equitalia ha la possibilità di
bloccare eventuali attivi anche
bancari.

L’importo non è alto, defini-
remmo modesto, ma quello che
non torna è tutto questo silenzio
intorno a questa operazione che
sà tanto di “carrozzone politico”.

Da quì il silenzio e l’imposizio-
ne verso la quale ci si può op -
porre, ma, in considerazione degli
importi questi signori politici
confidano che mandandoli a quel
paese comunque pagheremo.

Intanto però ricordiamo che si
può ritardare questo pagamento
120 giorni e dunque prima di
versare l’obolo verifichiamone le
pros sime mosse delle associazioni
consumatori.

Sappiamo che è prevista una
raccolta di euro pari a 17 milioni
annui, ma a giustificazione di que -
sto ci è stato detto che sono già
pron ti progetti per 15 milioni.

Tutto bene ma, ripetiamo,
questo silenzio non ci piace.

Quando l’Amministrazione
Co munale vuol far conoscere alla
po polazione i bilanci preventivi, i
progetti  triennali e annuali, con -
vo ca assemblee in tutte le frazioni.
Non capiamo e dubitiamo del per -
ché i dirigenti di questo Consorzio
non abbiano pensato di avvertire
per tempo ma chiaramente il
perché di questa nascita, le finalità
che si propone, i costi di gestione
che abbiamo chiesto te le fo ni -
camente e che ancora at ten diamo
come risposta.

Altra difficile situazione in un
silenzio di tomba è quella relativa
alla delibera n. 437 del 18 agosto
2009 della Provincia di Arezzo.

Quì veramente il silenzio è
colpevole perché chi ha votato
pre sumeva che la popolazione, ve -
nutane a conoscenza, avrebbe po -
tuto inscenare momenti di prote-
sta pesanti sul tipo di quelli di Ca -
stiglion Fiorentino, anche se i cor -
tonesi non hanno la stessa stoffa.

In questa delibera vi è l’auto-
rizzazione alla costruzione e all’e-
sercizio di un impianto a bio
masse da realizzarsi in un fabbri-
co industriale posto in località
Renaia nel comune di Cortona.

Dal documento si legge: “La

In esecuzione della delibera-
zione consiliare n. 89 del
28.09.2009, esecutiva ai sensi
di legge, presso la Residenza

Muni ci pale di Cortona, P.zza della
Re pub blica n. 13, davanti al Di ri -
gente co munale o suo Delegato,
avrà luogo la seguente asta pubbli-
ca per la vendita di complesso
immobiliare di proprietà comuna-
le sito nel Comune di Cortona in
loc.tà Salcotto: asta: 11 NOVEM-
BRE 2009 ore 9.

Complesso immobiliare  de -
no minato “Ex Istituto Profes sio -
nale per l’Agricoltura” distinto in
N.C.E.U.  al Foglio 144 particella
74 Sub 1 e particella 213  e al
N.C.T.  al foglio 144 particella 74
sub 2 e particelle 190,230,73,75
parte e 229 , comprendenti:
- FABBRICATO A ( corpo principa-
le) su tre piani , per una superficie
lorda di mq. 640
- PERTINENZE ESTERNE :
Fabbricato  B (mq. 144,40) 
Fabbricato  C (mq. 81,40)
Fabbricato  D (mq. 190,00)
Fabbricato   E (mq. 223,00)
Fabbricato   F ( mq. 54,50)
Fabbricato   G (mq. 32,00)
Fabbricato   H (mq. 33,00)
Fabbricato   I (mq. 97,00 )

Consistenza complessiva del
Copendio immobiliare: superficie
lorda mq. 1.495,30.
Terreno di pertinenza (porzioni
delle particelle 73-75/p-190/p-
229- 230/p): superficie catastale
di circa mq. 15.000,00. 
Si precisa, ul teriormente, che la
rappresentazione grafica degli
immobili riportata nelle mappe
catastali non cor risponde allo
stato dei luoghi; il tut to sarà me -
glio definito con ag gior na mento
catastale da predisporre a carico
del comune di Cor  tona. 

Attualmente l’immobile è li -
bero, esiste però un vincolo di u so
anche se solo formale poiché non
esercitato da più di venti anni, a
favore dell’Istituto Professionale
per l’Agricoltura, vincolo che
l’Am ministrazione Comunale si
im pegna a ri muo vere formalmente
prima della stipula dell’atto di
com pravendita.
Prezzo a base d’asta: €
2.480.000,00. (duemilioni quat -
tro centoottantamila)
Il rialzo minimo di ogni offerta è
fissato in  €. 40.000,00 (diconsi
quarantamila).

Per la vendita si procederà
me diante asta pubblica con il me -
todo della candela vergine, ai sensi
dell’art. 73, lettera “a” del Re -
golamento per l’Ammini strazio ne
generale del patrimonio e per la
contabilità generale dello Stato,
approvato con Regio Decreto 23
Maggio 1924, n. 827 e con la pro -
cedura di cui all’art. 74 del Re -
golamento stesso.

L’asta sarà dichiarata deserta
nel caso che non vengano presen-
tate almeno due offerte da parte
dei soggetti diversi.

Condizioni generali d’asta:
L’immobile viene venduto a

corpo nello stato di fatto e di di -
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Efficienza ed alta professionalità, dovute ad
anni di esperienza  nel settore,  nel rispetto 
e nella tutela dell’ambiente e del cittadino.

Ristorante "La Locanda di Gulliver"
Ristorante ricavato nei locali in pietra dell'anti-
ca cantina, all'interno di una struttura turistico-

recettiva sul confine umbro-toscano.
Preparazione di piatti ricavati dalla tradizione

umbro-toscana, che proprio in questi luoghi si
fonde, con alcune rivisitazioni nel modo di

abbinare gli alimenti. Gran selezione di carni
bovine italiane, in particolare Chianina.

Petrignano del Lago - Tel. 075 9528228 - ristorante@agriturismofanini.it
(mercoledi chiuso)
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conferenza, tenutasi in data 11
giu gno 2009, dopo approfondita
discussione e con parere una -
nime, ritiene che, date le carat-
teristiche e peculiarità del pro -
getto presentato, possa essere
ac colta la richiesta dei propo-
nenti di ottenere sei distinti
provvedimenti autorizzatori,
an che con riferimento agli a -
spetti di emissione in atmosfera.
Si provvederà, per tanto, al ri -
lascio di sei diversi provvedi-
menti autorizzatori”.

Questi sei impianti a bio masse
saranno posizionate tutte nel fab -
bricato industriale posto in località
Renaia.

La delibera si conclude con
que sta dizione: “Stante l’urgenza,
e con voti unanimi, la presente
deliberazione viene dichiarata
immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18
a gosto 2000 n. 267”.

Non si può dire che l’Am mi -
nistrazione Comunale non ne fosse
informata perché in due sedute
suc cessive della  Conferenza dei
servizi dell’8 giugno e dell’11 giu -
gno 2009 era sempre presente un
funzionario del Comune presente
per delega.

A pagina due una lunga prote-
sta verso il Sindaco di Cortona per
questa notizia che, nonostante do -
vesse essere sottaciuta e non re -
clamizzata, è uscita ed ha iniziato a
produrre le prime preoccupazioni
e le prime proteste.

Da parte nostra nessun pre -
concetto; le nuove tecnologie si -
curamente hanno migliorato non
solo l’impatto esteriore, ma la
quantità di fumi derivanti dalla ge -
stione di questi impianti a bio
masse.

E’ comunque un problema
importante e aver sentito la po -
polazione non sarabbe stato male,
anche in considerazione che i
cortonesi non sono della stessa
determinazione dei cugini casti-
glionesi e quindi c’era una diversa
possibilità di convincimento.

Questo silenzio invece mette in
allarme e sicuramente determi-
nerà delle reazioni che è difficile
prevedere.

Questi due momenti che ab -
biamo denunciato devono farci ri -
flettere, ma devono ancor più im -
porre ai politici che ci ammini-
strano la consapevolezza che la
gente deve essere avvertita; non
siamo pecoroni che seguiamo il
gregge con qualche cane che ci
indica il percorso, siamo gente
pensante, gente intelligente che sà
discernere e comprendere le mo -
ti vazioni che possano essere ad -
dotte su qualsiasi problematica.

Confidiamo che il Presidente
del Consorzio di Bonifica Val di -
chiana Aretina, il Presidente della
Provincia ed il Sindaco di Cortona
vogliano correggere il tiro e par -
lare anche ora con la gente.

Attività politica locale
sotto traccia. Come le talpe

All’asta l’ex istituto professionale per l’agricoltura

ritto e con le destinazioni in cui si
trova con tutti gli inerenti diritti,
ragioni, azioni, servitù attive e pas -
sive, pertinenze e accessioni ma ni -
feste e non manifeste e così come
spettano al Comune di Cortona.

Per quanto non espressamente
previsto dal presente avviso, si fa
riferimento alle norme del R.D.
23.5.1924, n. 827.

Per ogni eventuale ulteriore
informazione, ci si potrà rivolgere
all’ufficio contratti del Comune di
Cortona, P.za Repubblica 13 ( Tel.
0575-637213-637292 Dott.sa Lu -
che rini) dal lunedì al venerdì,
dalle ore 8 alle ore 13. 

Per l’esatta individuazione  del
compendio, presso l’Ufficio Se gre -
teria comu nale è depositata la pla -
nimetria ca ta stale attuale e quella
dei fab bricati esistenti come da
P.d.R. 

Il dirigente
Dott. Afredo Gnerucci

La proposta di alienazione è
particolarmente interessante
per cui abbiamo deciso di
darne ampia pubblicità sulla
prima pagina del giornale.
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Caro prof. Caldarone, lunedì 19 u.s. nella splendida cornice della nostra
chiesa di S. Maria delle Grazie al Calcinaio si è tenuta la cerimonia di
presentazione del volume di Carlo Starnazzi “Leonardo dalle Chiane alla
Loira”, ma purtroppo questa cerimonia ha preso una piega molto diversa
dalle aspettative, iniziando, a causa del ritardo dell’arrivo del relatore, il prof
Carlo Pedretti, un’ora dopo di quella fissata. Il tuo intervento
sulle origine della chiesa del Calcinaio e della costruzione della sua cupola è
stato molto apprezzato anche perché, oltre aver sollevato il pubblico dalla
lunga attesa, ha un po’ rimediato a quello che doveva essere, da parte dell’il-
lustre relatore, il tema principe, che invece è stato marginalmente trattato.
Detto questo vorrei conoscere il tuo pensiero sulle mie riflessioni relative al
capitolo sulla costruzione della cupola del Calcinaio, pubblicato nel volume
sopra citato.
Dagli studi documentati di Starnazzi apprendiamo che Leonardo fu incarica-
to di progettare e costruire la cupola per il Duomo di Milano, ma il suo
progetto (modello in legno), per il quale aveva impiegato alcuni anni di
lavoro, fu rifiutato per timore che la costruzione già innalzata del Duomo
non potesse sorreggere il rilevante peso della grande cupola, proporzionata
all’edificio. Pertanto il progetto fu completamente pagato in 4 rate a
Leonardo e restituito.
In seguito a questo rifiuto fu invitato con una lettera Francesco di Giorgio
Martini a venire a Milano per presentare un proprio nuovo progetto ed il
Martini, giunto a Milano e frequentando Leonardo, in solo poco più di 20
giorni, il 27 giugno 1490 presenta il proprio definitivo progetto. Cosa
assurda per Starnazzi perché Leonardo per lo stesso progetto aveva impiega-
to vari anni, pertanto, sempre secondo
Starnazzi, non poteva che essere il progetto di Leonardo un po’modificato
essendosi instaurata tra i due amicizia e reciproca stima frequentandosi a
Milano proprio per tale lavoro. Anche il progetto del Martini viene rifiutato,
quindi è presumibile che al Martini sia stato concesso lo stesso trattamento,
che era stato riservato Leonardo, e che quindi sia stato anche lui pagato e
che gli sia stato restituito il progetto. Ecco perché il Martini viene in possesso
del progetto di Leonardo a cui regala a una copia del suo "Trattato di archi-
tettura militare e civile", dono di rilevante valore per l’epoca. I lavori della
chiesa del nostro Calcinaio, come sappiamo anche da Starnazzi, erano
iniziati il 6 giugno 1485 con la direzione del Martini, il quale nel giugno
1490, frequenta per alcune settimane Leonardo a Milano. Quindi i lavori per
questa nostra chiesa erano  andati avanti per 5 anni prima dell’incontro con
Leonardo e proseguono per altri 7 anni sempre sotto la direzione del
Martini che possiede adesso il progetto di Leonardo destinato, ma rifiutato,
per la cupola di Milano. Nel 1502 il Martini muore e i lavori per la nostra
chiesa s’interrompono; ma sappiamo che sono arrivati fino al tamburo che
sosterrà la cupola. È fuori dubbio che pertanto il progetto per la cupola
doveva esserci. Però  altro il progetto altra la sua costruzione; quindi i corto-
nesi devono trovare un altro architetto capace per la realizzazione dell’impe-
gnativa opera, e dopo ben 8 anni si affidano al fiorentino Pietro di Domenico
di Norbo, che egregiamente porta a termine l’impresa.
Detto tutto questo si può affermare che il progetto per questa nostra cupola
è di Leonardo con modifiche apportate dal Martini e forse anche da Pietro di
Domenico di Norbo in fase di realizzazione, come è accaduto per la cupola
di S. Pietro, il cui progetto di Michelangiolo ha subito modifiche migliorative
per la sua stupenda realizzazione. Pertanto come la cupola di S. Pietro è
attribuita a Michelangiolo, il cui progetto ha subito notevoli varianti,  anche
questa nostra cupola non può che essere attribuita a Leonardo.

Giuseppe Calosci
Deludente pomeriggio quello trascorso lunedì, 19 ottobre, presso
la Chiesa di S. Maria delle Grazie al Calcinaio! Lo hanno detto in
tanti e lo riferisce  anche l’Editore Beppe Calosci che, a conclusione
dell’incontro, ha pensato bene di chiedere direttamente al più
grande esperto di Leonardo, Carlo Pedretti, come stavano
realmente le cose in relazione alla paternità della cupola della
rinascimentale Chiesa del Calcinaio: argomento tanto atteso quanto
schivato nella circostanza. E’ di Leonardo come sostiene il
compianto Carlo Starnazzi? Molto garbatamente l’Editore Calosci,
deluso dalla sibillina risposta del Pedretti, si rivolge a me, che non
sono né Pedretti né storico dell’arte,  per sapere  qual è il mio
pensiero sull’argomento. Quello che mi sento di dire è che fino a
quando non si riuscirà a interpretare il disegno, a datare il foglio,
a collegare ogni notazione ad una precisa esperienza o intuizione,
la ricchezza straripante ed enigmatica dei documenti lasciata da
Leonardo può giustificare le più arbitrarie illazioni. Quindi lo
studio dello Starnazzi e le conclusioni del Calosci possono far
comodo certamente al prestigio del magnifico tempio cortonese,
ma richiedono indagini lunghe e pazienti per poter essere esibite
come testimonianza rigorosa ed evidente. In definitiva, mi pare,
procurando all’editore Calosci ancora una delusione, che questa
sia lo stessa conclusione rilasciata dal prof. Pedretti. 

IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/63.60.209

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

TERONTOLA: Appartamento piano
terra completamente indipendente con
giardino ed ingresso privato. Soggiorno
con cucina, 2 camere, bagno, ripostiglio e
garage. Ottimo affare. 

€145.000 Rif.112

I cittadini chiedono al Sindaco

E’ di Leonardo la Cupola del Calcinaio? Troppo presto per dirlo
Abbiamo letto con molto

interesse su La Nazione
di Giovedì 8 ottobre
2009 l'articolo su una
futura, probabile, istalla-

zione nel Comune di Cortona di
una centrale fotovoltaica di grandi

dimensioni e, con altrettanto inte -
resse il virgo lettato riferito al sin -
daco Vignini: "Per il Comune di
Cor tona si tratta solo di valutare se
la centrale fotovoltaica viene rea -
lizzata in un'area considerata non
significativa dal punto di vista sto -
rico, lontana dal cono collinare".
Giusto! Bene fa il nostro Sindaco a
preservare la città dal punto di
vista storico paesaggistico. Sap pia -
mo bene quanto paludosa sia la
giun gla normativa in materia di e -
ner gie rinnovabili e quanto inte -
res se susciti in avidi speculatori e
pseudo-ecologisti, attratti più dai
contributi distribuiti a piene mani
che da vero interesse per le sorti
dell'ambiente. Sappiamo anche
che il fotovoltaico è veramente una
fonte di energia rinnovabile pulita,
priva di effetti nocivi per la salute,
che non genera inquinamento se
non paesaggistico.

Altra cosa sono gli impianti a

bio masse per la produzione di e -
ner gia elettrica, ottenuta attraverso
la combustione di materiali vari
(le gna, rifiuti, oli e altro) che,
contrariamente a quanto si può
pensare, sono molto pericolosi.
Tutti noi ricordiamo la querelle
sulla trasformazione dell'ex zuc -
cherificio di Castiglion Fiorentino
in centrale a biomasse, avversata
da tutti gli abitanti della Valdi chia -
na castiglionese, appoggiati anche
da cittadini cortonesi.

Recentemente ci è, lecitamen-
te, pervenuta copia della delibera
0437 del 18.08.2009, della Giunta
della Provincia di Arezzo, che Au -
torizza la costruzione e l’e -
ser cizio di SEI impianti a bio -
masse per la produzione di
energia elettrica della potenza
di 0,256 MWe cadauno da
rea lizzarsi nel fabbricato in -
du striale posto in località Re -
naia, Cortona.

Alla Conferenza dei Servizi al -
l'uopo convocata per l'8 giugno
2009 e in quella successiva dell’11
giugno 2009 erano invitati i vari
enti interessati, tra i quali il Co mu -
ne di Cortona, presente tramite un
suo delegato. Rileviamo che, seb -
be ne non tutti fossero presenti,
que sta concludeva, con parere
unanime,"... che date le caratteri-
stiche e le peculiarità del progetto
presentato, possa essere accolta la
richiesta dei proponenti di ottene-
re SEI distinti provvedimenti au -
torizzatori, anche con riferimento
agli aspetti di emissione in atmo -
sfera ....." In soldoni: SEI DIVERSE
SO CIETA’ HANNO FATTO RICHIE-
STA DI PRODURRE ENERGIA ELE -
TTRICA TRAMITE LA COMBU-
STIONE DI OLIO DI PALMA (PER
ORA!) PER MWe 0,256 CADAUNA
e tutto ciò avverrà nel fabbricato
industriale con il tetto di eternit(!)
della Renaia, in una porzione del
quale verrà stoccata la materia
prima da ardere, per ora olio di
pal ma, proveniente da nazioni ex -
tra europee (Asia-Africa-Suda me -
rica).

Noi chiediamo al sindaco Vi -
gnini se, oltre alla tutela storico-
pae saggistica del cono collinare,
intende tutelare, come da suo pre -
ciso dovere istituzionale, anche la
salute dei suoi concittadini, la sa -
lubrità del suolo, delle acque e
dell'aria. Cortona non è solo quel -
la del cono collinare; è montagna,
campagna, paesi e villaggi che,
lavorando e producendo , preser-
vano e mantengono la bellezza
del la Città ma contribuiscono eco -
no micamente per tutto il Comune,
non solo per il cono collinare.

La campagna invece negli anni
ha perduto la potabilità delle sue
acque. E' stata alterata la sua mor -
fologia con ecomostri tipo il ca -
pannone della Renaia (ex Cio ni),
con tetto in eternit, vetusto di oltre
trent'anni. L'immondizia in cam -
pagna viene scaricata ovunque; la
vedi nei fossi, nei fiumi, nei greppi
e sotto le carrecce abbandonata
dai passanti, volata dai finestrini
delle auto, sventolante dai rami
degli alberi. 

I campagnoli devono racco-
gliere lattine, bottiglie e buste di
plastica dai loro fossi, se non vo -
gliono finire sottacqua al primo
tem porale (e dire che, recente-
mente, è pervenuta loro anche una
cartella per pagare la nuova tassa
sulle bonifiche!!!). 

Gli abitanti della campagna
praticano volenterosamente la
rac colta differenziata che, a pro -
pria cura e spese, trasportano
nelle lontane campane intorno ai
paesi, o conferiscono direttamente

nelle isole ecologiche (dove, spes -
so , ritorna nuovamente indiffe-
renziata...). Rischiano giustamente
l'arresto se bruciano stoppie o
sfalci... e poi scoprono che, legal-
mente, SEI società di persone fi si -
che tutte re sidenti ad Arezzo, guar -
da caso, verranno nella campagna
cortonese a bruciare olio di palma
(per ora!) per produrre ciascuna
0,256 MWe di energia elettrica,
ammorbandoci anche l'aria, con
rischi certi per la salute!

Poiché i tempi ci suggeriscono
di cavalcare la moda delle do man -
de a mezzo stampa, ne vogliamo
porre 10 al nostro Sindaco.
1°) Perché degli aretini hanno
scelto il Comune di Cortona per
questa loro speculazione, e non
in vece il loro Comune?
2°) Perché sei distinte Società vo -
gliono istallare sei distinti im pianti,
identici tra loro, nello stesso sito ai
piedi del cono collinare (200 mt
s.l.m.)? Siamo maliziosi o realisti a
sospettare che per sei piccole i -
stal lazioni da 0,256 MWe. non
scattano gli allerta inquinamento
che scatterebbero per una unica
produzione di 1,536 MWe? Che
nel primo caso è previsto "solo"
un auto-controllo delle emissioni
in atmosfera, e quindi controlli
"pi lotabili"?
3°) Non bastava l'ecomostro "in -
dustriale" a deturpare il paesag-
gio?
40) Ha senso, in nome dell'ener-
gia rinnovabile, bruciare a Cortona
biomasse prodotte in altri conti-
nenti? Ha senso gravare una zona
vocata all'agricoltura, le sue pic -
co le vie di comunicazione già così
penalizzate da un traffico a velocità
sconsiderata, con ulteriore traffico
di autotreni che scaricheranno
materiali da bruciare, già scarroz-
zati dalle navi per mezzo mondo?
Quanto inquinamento produrran-
no tutti questi spostamenti?
5°) C'entrano, per caso e non per
malizia, i contributi europei a tra -
sformare una irrilevante produzio-
ne di energia in mera speculazio-
ne economica, vantaggiosa per
po chi e dannosa per l'intera col -
lettività locale?
6°) Ha senso bruciare biomasse
dove ci facciamo vanto di produr-
re buoni vini, olio buono, cereali e
verdure di qualità? IGT, DOCG e
altre sigle avranno ancora motivo
per decorare i nostri prodotti a -
gro alimentari? Come la mettiamo
con le emissioni di C02, inevitabili
in caso di combustione; e la dios -
sina? E gli odori , e il rumore?
Se il dio dei venti, delle piogge e
delle nebbie farà bene il suo me -
stiere, si divertirà a spingere e far
precipitare queste emissioni oggi a
Cortona città, o Pergo, Sant'Angelo
o Montalla; domani San Marco o
Camucia; stanotte Ossaia e Se pol -
taglia, forse il Riccio o il Vallone...
Lo abbiamo già sperimentato con
gli odori delle stalle suine ma
quel li almeno, non sono tossici.!
7°) Signor Sindaco, nelle zone
citate a caso c'è, a parere suo, un
po' di interesse storicopaesaggisti-
co?
8°) Quanto vale la Campagna da
Lei amministrata: più, meno o
uguale ai "Monti per l'eolica"?
9°) Un cittadino cortonese che
vive fuori dalle mura etrusche ha
diritto alla salute più, meno o u -
guale a quello che vive dentro le
mu ra?
10°) Visto l’insolito silenzio con il
quale si è giunti alla delibera n°
437 del 18.08.2009 e data la de -
licatezza della materia, cosa “bolle
in pentola” per il resto della “ap -
petibile” Valdichiana Cortonese?

CORTONA CAMPAGNA: Immerso nei girasoli
della campagna di Cortona, casale 200mq. comple-
tamente ristrutturato. Ampio soggiorno con camino,
cucina, 3 camere, 2 bagni, studio o quarta camera,
garage e piccolo annesso. Pozzo proprio appena
realizzato ed impianto di depurazione dell'acqua.
Terreno di proprietà  € 285.000 trattabili  
AFFARE UNICO! Rif.113

CORTONA CENTRO STORICO: Nel pieno
centro di Cortona, a 50 metri dalle scale mobili,
meraviglioso appartamento finemente ristruttu-
rato e completamente arredato. Ampio soggior-
no con cucina, 2 camere e bagno. Climatizzato e
munito di ogni comforts. €225.000 Rif.135

CORTONA CAMPAGNA: Terratetto in pietra
completamente indipendente composto da
soggiorno, cucina, 2 camere, bagno, terraz-
zo, piccolo spazio esterno di proprietà e
posto auto privato. 

€ 110.000 trattabili Rif.128

CORTONA CENTRO: A 50 metri dalla centra-
lissima Via Nazionale, appartamento al
primo piano composto da grande soggiorno,
cucina, 2 camere, bagno, ripostiglio e corte
esterna di proprietà. Posto auto privato. Vista
panoramica. 

€259.000 trattabili Rif. 105  

CORTONA PRESSI: Casa indipendente su 2 livelli per
complessivi mq. 230. L’immobile, situato in posizione
tranquilla e facilmente raggiungibile, è completamente
recintato e dispone di resede e cancello automatico.
Possibilità di creare anche 2 unità abitative indipendenti. 

€189.000 Rif. 126

PRONTA INFORMAZIONE

Domenica 1 novembre 2009
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 2 all’8 novembre 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 8 novembre 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Turno settimanale e notturno
dal 9 al 15 novembre 2009
Farmacia Comunale (Camucia)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Domenica 15 novembre 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 16 al 22 novembre 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 22 novembre 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 23 al 29 novembre 2009
Farmacia Centrale (Cortona)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monast. SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30

Frontespizio dell’autorizzazione
del la Provincia di Arezzo
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Stra da in Chianti, proveniente dal
ter ritorio di Greve-Impruneta, di -
ret to da Elena Superti ha eseguito
8 brani di successo: dal “Pater no -
ster” di Perosi al “Tantum  ergo”
di Mozart al “Salutaris ostia” di
Gounod; mentre il Coro Syn pho -
nia, proveniente dal Casentino ha
eseguito, per la direzione di Gaia
Matteini, 7 brani di musica sacra,
tra i quali  “Troppo perde tempo”
dal Laudario di Cortona; le esecu-
zioni sono stati accompagnate alla
tastiera da Giorgia Spigliantini e al -
l’oboe da Filippo Barbagli. I “Ma  -
drigalisti Senesi”, diretti da Eli sa -
betta Mirali, hanno concluso la
ras segna con 10 canti, alcuni dei
qua li (Altissima luce, Venite a Lau -
dare e Gloria in cielo) sottratti al
Lau dario di Cortona, il prezioso e
o riginale documento di  musica e
poe sia del XIII secolo, pre sente
nel la Biblioteca del Co mune del -

l’Accademia Etrusca di Cortona.
L’Ave verum, eseguito a Cori

riuniti, ha dispensato ancora tanta
emozione e provocato  un lungo  e
sentito applauso. N.C.

Va da via Guelfa a Via Ghini
con un percorso a “gomito” che si
svolge intorno al grande Palazzo
della famiglia Orselli, donde il
nome.

Tra i componenti più noti di
questa antica famiglia cortonese, il
Mancini cita Bernardino di Orsello
Orselli, esperto di idraulica,che
lavorò  alla bonifica della Valdi -
chiana, anche se questo suo con -
tributo non è attestato con certez-
za. 

Nel 1566 lo stesso Bernardino
scrisse un “quadernuccio di
monete e di aritmetica” ovvero
“nozioni necessarie al viver di
un cittadino cortonese”: chissà,
potrebbe essere davvero interes-

sante di questi tempi rispolverare
“nozioni necessarie per vivere”. 

Il particolare curioso, poi, è
che tali preziose informazioni
vengono stilate proprio per il citta-
dino cortonese, come a dire che
questa “etnia” ha delle esigenze
precipue e non comuni. Il titolo e
l'argomento, comunque, ci segna-
lano la personalità spiccata del
nostro Bernardino.

Gaetano e Girolamo Orselli fu -
rono tra i fondatori dell'Acca de -
mia Etrusca, nel 1727.

Lo stemma di questa antica e
nobile casata ha il campo attraver-
sato da una fascia azzurra orizzon-
tale con sopra un'aquila con
corona ed un orso sottostante.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Vicolo
Orselli S

i è appena conclusa la Per -
sonale di Mauro Alunni,
insegnante e pittore corto-
nese, allestita nelle sale di
Sant’Agostino, quale tributo

d’affetto e stima al territorio corto-
nese. Nelle opere di Alunni l’es -
sen zialità costruttiva e la felice
intuizione coloristica si sposano
con l’amore per il paesaggio cor -
to nese: i chiaroscuri si dispongo-
no secondo una ritmica limpida,
inseriti in un’architettura ferma
senza essere rigida, dove l’interes-

se per la luce sembra caricarsi di
suggestioni tratte da E. Delacroix
(1798/1863) e J. C. Corot
(1796/1875). In particolare, nelle
raf figurazioni de I Cap puc cini, A -
lun ni dipinge un paesaggio colto
trasversalmente, costeggiato dalla
macchia vivace dei fiori; le Celle
sembrano contrarre il fluire del
tempo e fissarlo in un presente
eterno; quanto agli altri luoghi
(Mercatale, Cortona, la Valdi chia -
na) il cielo, velato ora di grigio ora

di rosa, partecipa dell’atmosfera di
intima gioia suggerita dalla prima-
vera e del silenzio dell’inverno. Ciò
nonostante, nella resa del bue,
protagonista di alcune tele, Alunni
rinuncia agli effetti di facile bozzet-
tismo  e descrive con quella che
Bertelli definirebbe “virile malin-
conia”, la vita della Valdichiana in
un’interpretazione aneddotica del -
la nostra tradizione. In definitiva, il
Nostro reinterpreta il rapporto tra
natura e materia in modo tale che
lo spunto naturalistico diviene
pre dominante, ma non esclusivo:
la figura umana, talora presente
nelle opere, testimonia la vocazio-
ne vitalistica di Alunni che sembra
rileggere in senso proprio le in di -
cazioni di O dilon Redon, (1840-
1916), e spo nente del simbolismo:
“la natura ci ordina di obbedire ai
doni che essa ci ha fatto. I miei
do ni mi hanno introdotto al so -
gno” .

Elena Valli

Presentazione dei volumi di Carlo Starnazzi Applaudite esecuzioni dei gruppi corali
La Filarmonica e i suoi problemiL

a cerimonia di presenta-
zione dei volumi di Carlo
Starnazzi era stata annun-
ciata, per il pomeriggio di
lunedì 19 ottobre scorso,

come un avvenimento di grande
rilevanza culturale per la Città di
Cortona e come un momento di
do vuta celebrazione dell’attività

ar tistica del compianto Autore di
una trilogia, edita dall’editore
cortonese Calosci, sui rapporti di
Leonardo con la terra d’Arezzo.
Ma così non è stato: la scelta in -
felice della giornata, il ritardo e sa -
gerato dell’incontro sull’ora con -
venuta, gli argomenti toccati dal -
l’o ratore ufficiale, il prof. Carlo
Pe dretti, direttore dell’Hammer
Ce nter per gli studi su Leonardo di
Los Angeles, per la verità poco
compatibili con gli accennati rap -
porti, hanno procurato molta de -
lu sione in quanti si erano mossi
anche da Arezzo per partecipare al
ricordato omaggio. Sono interve-
nuti anche il Parroco della Chiesa
di Santa Maria delle Grazie al Cal -
cinaio don Ottorino Cosimi, il sin -
daco di Cortona, Andrea Vignini e
il prof. Edoardo Mirri, segretario e
vice Lucumone dell’Accademia E -

tru sca, i quali hanno, come pre ve -
de il protocollo in circostanze a -
na loghe, salutato ed espresso la
lo ro riconoscenza all’illustre o -
spite e delineato il carattere del
pre stigio culturale che gode la cit -
tà di Cortona che essi, a vario ti -
tolo, rappresentavano. Apprez za to
il breve ma intenso intervento del -

la moglie dell’autore, Rosetta Star -
nazzi, che ha ringraziato quanti si
sono adoperati per rendere il giu -
sto merito ad un uomo che ha de -
dicato la sua vita a diffondere, con
onestà di intenti e rigorosa profes-
sionalità, la grandezza della sua
terra in quel rapporto, che la e sal -
ta e la illumina, con  uno dei più
gran di e riconosciuti geni dell’u-
manità. Al termine della serata, nel
corso di alcuni interventi accolti
tra il pubblico, l’editore Calosci ha
chiesto al prof. Pedretti cosa ne
pensasse delle affermazioni dello
Starnazzi a proposito del progetto
leonardesco  della cupola di Santa
Maria delle Grazie al Calcinaio. La
risposta vaga e generica non ha
naturalmente soddisfatto l’editore,
che tanto aveva puntato su questa
notizia, tutta ancora da verificare.

N.C.

Da Noterelle Cortonesi 
di Ezio Cosatti

Cortona, 23 luglio 1895

Rubrica curata da Nicola Caldarone

Ieri come oggi la Filarmonica di
Cortona  è alle prese con problemi
di varia natura che di tanto in tanto
minacciano la sua sopravvivenza.
Nell’articolo di Ezio Cosatti  si coglie
il malumore dei cittadini per il fatto
che la banda ha deciso di non
suonare tutte le domeniche come
in passato nel periodo estivo.

“Dare la colpa allo Statuto- assi -
cura Cosatti - è cogliere proprio nel
segno”. Infatti lo Statuto non preve-
deva la presenza del capo-banda e
quindi  per il Direttore era impossi-
bile essere disponibile tutte le
domeniche. Sarebbe stato necessa-
ria, pertanto, una  modifica  che
pre vedesse  la nomina di “un capo-
musica che  potesse, in caso di le -
git timo impedimento o assenza del
Mae stro-direttore, farne le veci”.
Og gi  che la banda non esce tutte le
domeniche altri sono i problemi: la
sede sempre precaria è uno di que -
sti. 

Infatti i locali del San Seba -
stiano, messi a disposizione del Co -
mune, sono diventati oggetto di cri -
tica,  di lamentele e di denuncia da
par te di qualche signora che, abi -
tando nei pressi, si sente disturbata
e innervosita dai suoni. Comunque
la Filarmonica  continuerà a vivere
per il piacere dei cortonesi nella
certezza di trovare le istituzioni
sem pre disponibili e pronte a fa -
vorire la sua crescita e il suo perfe-
zionamento artistico. 

“Molti si lagnano, e non a
torto, ma i lamenti si sa non sem -

pre possono giungere fino a chi
può farli cessare, che la Banda
cit tadina non suoni tutte le
domeniche. Far risalire la colpa
al l’e gregio maestro Panarelli, che
tan to ha  a cuore una simile i -
stituzione, sarebbe una vera be -
stemmia, ma dar colpa allo Sta -
tuto e Regolamento della Società
Filarmonica è coglier proprio nel
segno. Il corpo musicale attuale fu
ricostituito un diciotto e più anni
or sono all’epoca in cui ne as -
sunse la direzione il defunto prof.
Tito Brogialdi e tanto fu l’entusia-
smo per quella nomina che nella
nostra Banda entrarono suonato-
ri del disciolto concerto Ciampi e
nuovi elementi. Lo Statuto non
am mise né capi-musica né sotto-
ca pi, nessuna distinzione fra suo -
natori e l’ultimo allievo doveva
con tare  come il suonatore con -
certista. 

Un tale ordinamento do ve va
sembrare vizioso alla prima oc -
casione in cui per un caso qua -
lunque non potesse dirigere da sé
il Maestro, ma nessuno pen sò mai
a modificarlo… 

Adesso che la Società e il Mu -
nicipio interpretando i desideri
del pubblico si sono prestati a
migliorare il servizio permettendo
che al Banda esca tutte le do -
meniche, adesso che il pubblico ci
è abituato, stona proprio a stare
una o anche più settiamne senza
musica, unico svago che offra
Cortona in estate…”.

Un tributo di affetto al territorio cortonese
La pittura di Mauro Alunni

Interessante pomeriggio quel -
lo vissuto dal pubblico, inter-
venuto numeroso, alla VIII
Rassegna Corale presso la
Chiesa di San Domenico, il

pomeriggio di sabato 10 ottobre.
Un evento, patrocinato dal Co mu -
ne e dalla Banca Popo la re di Cor -
to na e organizzato dalla Corale S.
Cecilia diretta da Alfiero Alunno.
Ed è stata proprio questo Grup po
Corale a fare gli onori casa e a
introdurre gli ascoltatori in una
atmosfera di particolare suggestio-
ne eseguendo, con la riconosciuta
bravura e per la direzione del M°
A lunno, Le cantique de Jean Ra ci -
ne di Gabriel Fauré per coro a 4
vo ci e con accompagnamento
d’or gano del M° Daniele Chermisi.

A seguire, si è esibito  la
“Scho  la Gregoriana” dell’Insieme
Vo cale “Vox Cordis” che, con 5
bra  ni di canto gregoriano, è riu -

scita a riproporre  con esiti ap -
prezzabile la magica armonia e la
grazia di un intramontabile reper-
torio.

Il Coro Polifonico del Chianti-

Nella Chiesa del Calcinaio Nella Chiesa di San Domenico in Cortona

Foto Santi Cosci
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Nel mese di Agosto ho
avuto la fortuna di par -
tecipare come ospite
del “CILINDRO” al festi-
val del folklore che si

svolgeva in ben cinque città della
Ro mania.

Siamo partiti all’alba da Mon -
sigliolo precisamente il giorno
nove con il pullman della compa-
gnia, guidato dallo stesso presi-
dente. 

Durante il percorso iniziale
non ho tardato a rendermi conto

della perfetta organizzazione del
gruppo, del clima collaborativo e
allegro che rendeva il lungo per -
corso piacevole, meno stressante;
per questo mi sono sentita subito a
mio agio, coinvolta come in una
grande famiglia.

Varcato il confine italiano è i -
niziata la nostra avventura; ab bia -
mo attraversato tutta l’Austria con i
suoi meravigliosi paesaggi mon -

tani con boschi e prati di un verde
eccezionale.

E stata poi la volta dell’Un ghe -
ria dalle infinite pianure coltivate a
granturco e girasoli, con le tipiche
casette dai tetti spioventi e i bal -
coni tutti in fiore.

Finalmente dopo due giorni e
mezzo di viaggio siamo giunti a
destinazione, precisamente a Pi -
teşti ridente città e capoluogo di
re gione, appena in tempo per
partecipare al primo spettacolo.
Gli spettacoli si svolgevano nel -

l’ambito del Festival dei Carpaţi
(Carpazi), ma ogni località aveva
un corollario di manifestazioni
culturali e artistiche legate al Fe -
stival. Ogni giorno uno spettacolo
in  una località diversa, dopo Pi te -
şti siamo andati a Câmpulung, To -
poloveni, Mioveni (dove costrui-
scono l’automobile Dacia), Curtea
de Argeş e l’ultima serata di nuovo
a Piteşti. 

Cento a
nni fa

Già altre volte in questa
rubrica ho avuto modo di mettere
in evidenza il livore o quantomeno
la malcelata avversità degli antichi
cronisti dell’Etruria verso i paesi
culturalmente più evoluti (come la
Francia), forse a causa della con -
sapevole inferiorità intellettuale
che la Roma dei Cesari, l’Italia dei
Comuni, delle Signorie o il Rina -
scimento non riescono più a le -
nire, offrendo l’impalpabile spes -
sore della cultura retrograda e
pro vinciale dell’Italia ottocentesca
(le eccezioni sono purtroppo ra -
rissime!), che talvolta sembra
riuscire a diffondere i suoi miasmi
fino ai giorni nostri. Però è bello
scorrere parole scevre dal mo -
derno razzismo, quando descrivo-
no come veri fratelli i popoli
“latini di Spagna, Portogallo e
Romania”, mentre mi preoccupo
alquanto quando leggo di un
“mondo Romano - l’Italica gens
- che risorge e s’avvia a ricon-
quistare il primato civile e mo -
rale al quale la Provvidenza lo ha
chiamato”, soprattutto perché
l’ul timo “uomo della Provvidenza
mandato da Dio per salvare l'I -
ta lia” ci ha trascinato nella più
grande tragedia nazionale degli
ultimi due secoli. 

Dall’Etruria del 3 novembre
1895. Il Bodio ha pubblicato uno
studio sul movimento della Po -
po lazione in Europa, dal quale
risulta che il numero dei nati va
diminuendo in tutte le nazioni
tranne la Spagna, il Portogallo,
la Serbia, la Russia, la Romania
e l’Italia [...] Ma un noto scritto-
re francese volle chiosare il
lavoro del Bodio, e come accade
quasi sempre in Francia negli
argomenti filosofici e sociali,
disse cose povere e leggere. Egli,
in un mare di frasi, dice che la
civiltà, il benessere, le idee de -
mo cratiche e l’istruzione in de -
bo liscono la prolificità. E lì si
ferma. Ma come? Si è sempre
detto e provato che i popoli più
forti sono in più prolifici, che la
diminuzione della popolazione è
indizio di decadenza e di corru-
zione, si grida ai quattro venti
che le idee democratiche, l’istru-
zione diffusa nel popolo sono le
pietre miliari della “rigenerazio-

ne” e del progresso dei popoli, ed
ora si vien fuori a dire che
l’istruzione e le idee democrati-
che cagionano la sterilità? Ed è
con questi poveri eufemismi che
si salva la moderna scienza? La
verità che emerge limpida la
diremo noi. 

Le idee democratiche quan -
do sono accompagnate da un
alto e severo sentimento morale
non producono gli effetti che, a
torto, loro vengono attribuiti. 

Le idee democratiche senza i
freni morali, la istruzione senza
l’educazione religiosa, la falsa
educazione odierna delle donne
sono causa di un enorme
aumento di vizi: ed i vizi sono
cau sa (molte volte volontaria)
di diminuzione delle nascite.
Sono appunto i popoli meno
avanzati in questo malanno
morale quelli che ancora si
salvano dalla decadenza. E si
noti che vi primeggiano precisa-
mente due razze: la slava e la
latina. 

La prima predestinata a ri -
generare l’oriente, la seconda
chiamata a rigenerare per la
terza volta l’occidente […] E i
francesi? Bisogna sradicare il
pregiudizio che essi siano latini
o parenti dei latini. Essi sono
celti e galli, che per fatale legge
di selezione si vanno spogliando
ormai di quella veste latina loro
imposta dalla Roma dei Cesari.
E sono veramente in decremento
[…] Da cinquant’anni in qua
la migliorata igiene non ha sen -
sibilmente diminuito la morta-
lità appunto in codesti paesi? E
se progressivamente vanno sem -
pre più diminuendo tanto le
nascite quanto i decessi dove si
va a finire? Povera scienza! Ma
intanto si consolino gli Italiani e
i veri fratelli latini di Spagna,
Por togallo e Romania. Si man -
tengano pure “primitivi” ed o -
nesti più che è possibile, faccia-
no figliuoli, non versino lagrime
di coccodrillo sull’emigrazione:
il mondo Romano - l’Italica gens
- risorge e s’avvia a riconquista-
re il primato civile e morale al
quale la Provvidenza lo ha chia -
mato.

Mario Parigi 

Seleziona:
agriturismi

ville in campagna
residenze d’epoca

appartamenti
nel centro storicoVi
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Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

Una straordinaria esperienza
Con la compagnia “Il Cilindro” in Romania

Storie di casa nostra

S.A.L.T.U.s.r.l.

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

Ai cultori della Poesia
in Dialetto Chianino

Razza padrona Cari amici cultori od esti -
ma tori della  Poesia in
Dia letto chianino, l’otto
di cembre 2009, a San
Pie tro a Cegliolo,  in oc -

ca sione del la Sagra della Ciaccia
fritta, si svolgerà l’annuale Pre -
mio del la Poesia in dialetto
chianino sulla civiltà contadina e
sulle tradizioni rurali del nostro
territorio.

Oltre al Premio speciale ad un

au tore illustre nato o residente
nel la Valdichiana aretina, è previ-
sta l’assegnazione di un primo e
secondo “Premio edizione 2009”,
e di un “Premio  Val di l’Oreto” e
di  attestati di partecipazione a tutti
co loro che verranno segnalati dal -
la speciale giuria presieduta dal
prof. Ivo Ulisse Camerini, ideatore
e fondatore di questo Premio della
Poesia in dialetto chianino.

Come già avvenuto per le e di -
zioni passate Vi saremo molto grati
per la partecipazione Vostra o di
Vostri amici cultori del nostro caro
dialetto chianino o “chianaiolo”
che dir si voglia.

Tutte le composizioni poetiche
dovranno pervenire in duplice co -
pia entro il 5 dicembre 2009 al

seguente indirizzo:
prof. Ivo Camerini - Presidente
Pre mio di Poesia in Dialetto Chia -
nino C/o Casa Parrocchiale di San
Pietro a Ceglio9lo - 52044 Cortona

Nel ringraziare per la Vostra
importante attenzione e cordiale
collaborazione, si porgono distinti
saluti.

Il Parroco
Il Presidente 

di Giuria del Premio

Un giorno mi si avvicinò
un lontano parente per
dirmi che aveva demoli-
to alcune case di cam -
pagna e che aveva por -

tato le vecchie travi nel suo cantie-
re e che se volevo potevo andare a
scegliere quelle che erano buone
per il mio lavoro, farne un muc -
chio a sé, e tanto che doveva man -
dare il camion dalle mie parti per
altre faccende, me le avrebbe fatte
recapitare il giorno dopo.

Decisi di darci un'occhiata e
feci quella trentina di chilometri
fino al suo cantiere; di travi ce
n'erano tante, tutte ammassate alla
rinfusa, insieme ai sassi e ai calci-
nacci. C'era pioppaccio a tronco
intero, tarlato, zuppo di acqua
pio vana, buono neanche per il
fuo co, legnaccio di castagno cipol-
lato, a tronchi, a mezzugli, a quarti
e a travicelli, pieno di chiodi ar -
rug giniti e di spacchi, con calci-
nacci attaccati e una spessa coltre
di fuliggine catramosa. 

Di interessante per il lavoro
proprio niente. Soltanto una de -
cina di travi di quer cia, neanche
quelle adatte per farci alcun lavoro
perché tutte fessurate, ma buone
per il fuoco, a vrebbero potuto
compensare il tempo perso per
essere andato fin lì. Nel mestiere
di falegname bi so gna saper fare
economia di tutto e con quelle
travi avrei rimesso la legna da
ardere, per almeno metà dell'in-
verno.

Impiegai una mattinata a spo -
stare quella montagna di travi per
trarne fuori quello che mi serviva
e farne una catasta a parte. Il gior -
no appresso, cambiai lama alla
sega a nastro per non sciupare
quel la nuova nel troncare quei

pez zi sporchi di terra e di calcina
e mi misi in attesa del camion con
quel legno come mi era stato pro -
messo, finché, visto che non mi
arrivava niente, ricambiai di nuovo
la lama alla macchina e cercai di
non pensarci più.

E le volte che quell'uomo si
rivedeva in giro non faceva venire
voglia di ricordargli quella faccen-
da delle travi, tanto si mostrava
scostante e indaffarato, come se
avesse gravi cose per la testa, da
non incoraggiare la confidenza.
Ma scoprii quello che era succes-
so.

Il legno che io avevo scelto e
ammonticchiato da una parte con
tanta fatica, l'aveva fatte portare
subito in segheria per ricavarne
delle tavole per sé, e con quelle,
da un suo muratore che si inten-
deva un poco di tutti i mestieri,
dall' elettricista al fornaio, ci aveva
fatto  fare una tavola fratina e altri
mobili per casa sua, convinto che
quel legname stagionato da secoli,
fosse il migliore, tanto più che la
scelta l'avevo fatta io.

Invece i mobili fatti con quel
legno, tutto fessurato come era e
intriso di acqua piovana, quando
si riasciugarono del tutto nell'abi-
tazione dove erano stati collocati,
persero subito il lucido in cambio
di una patina bianchiccia a chiazze
e strisce, tutte le fessure si riapri-
rono a fisarmonica, su qualcuna ci
entrava anche un dito, le posate e i
soldi spiccioli. I piani, imbarcati e
svergolati, si scollarono e non fi -
nivano più di muoversi; sembrava-
no volessero uscire di casa.

Quell’uomo dava la colpa a
me e andava in giro dicendo che
di legno non capivo niente.

Umberto Rossi

Oltre al Cilindro vi erano
gruppi provenienti dalla Spagna,
Francia, Bulgaria, Turchia e natu -
ralmente dalla Romania.

Il Cilindro si è esibito nei balli
tradizionali toscani ed umbri co -
me il trescone, la giga, la manfri-
na, lo sciotis, polca incrociata ma,
rappresentando l’Italia, anche una
vivace tarantella. Come spettatrice
posso dire che ha svolto il suo
compito in modo egregio ed ha ri -
scosso successi ovunque e prolun-
gati applausi .

L’emozione quindi è stata
gran de per questa calorosa acco -
glienza rumena, sia da parte della
popolazione che delle autorità lo -
ca li che hanno elargito elogi a non
finire al nostro gruppo.

Inoltre quello che ogni giorno
mi coinvolgeva sempre di più e -
rano i momenti aggreganti con gli

Gli Amici della Musica di Cor tona comunicano che il concerto “Il violino
di Bach e Ysaÿe” programmato per il prossimo 31 ottobre nella chiesa di
S.Niccolò di Cortona è stato rinviato.

L’evento musicale si terrà sempre a Cortona domenica 27 dicembre
2009 alle ore 18,00 nella chiesa di S.Filippo.

La Direzione

altri gruppi; non capivamo la loro
lingua e loro la nostra ma ciò che
ci univa era un linguaggio comune
e universale: quello della musica e
del ballo.

Non posso tralasciare che tra
uno spettacolo e l’altro abbiamo
avuto modo di visitare il monaste-
ro di Curtea de Argeş, la capitale
Bucarest e soprattutto  ammirare
le bellezze del paesaggio, con fiu -
mi lenti e torrenti impetuosi, il
ver de nelle sue infinite sfumature
che faceva da cornice alle alture
dei Carpati, i paesi con le loro vec -
chie tipiche case con accanto le
nuove costruzioni di una Romania
in pieno sviluppo economico.

Per questa straordinaria espe -
rienza ringrazio di tutto cuore tutti
i componenti della compagnia “IL
CILINDRO” 

Daniela Migliori

La diminuzione delle nascite

Associazione Amici della Musica di Cortona

San Pietro a Cegliolo: Bando edizione 2009

Stagione concertistica 2009

Edizione 2007: Premio speciale al prof. Evaristo Baracchi
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I
nterventi straordinari di pu li -
zia nella zona dell'ex ospeda-
le del centro storico di Corto -
na. Li ha decisi il comune di
Cortona dopo le ripetute se -

gnalazioni dei cittadini e la petizio-
ne popolare presentata allo stesso
sindaco. Il problema più impor-
tante da risolvere è quello legato
all'infestazione di piccioni. La si -
tuazione è particolarmente visibile
sia nei pressi dell'ex struttura o -
spedaliera che nella vicina chiesa
di San Fran cesco.  Per questo il
Co mune, di concerto con la Asl 8,
la Provincia di Arezzo, (che ha
recentemente acquistato l’immo-
bile dell’ex nosocomio cittadino) e
la Curia ha deciso di provvedere
ad una pulizia ed un lavaggio
straordinario delle aree pubbliche
e private di via Maffei. Ma c'è
un'altra novità. 

E' stata affidata ad una ditta la

posa di uno speciale gel repellente
che sarebbe in gra do di allontana-
re i piccioni dagli elementi struttu-
rali della Chiesa di San Francesco
e dell’ex ospedale. L'ultilizzo di
questo gel è in fase spe rimentale,
ma se risulterà effi cace, il Comune
ha deciso di uti lizzarlo anche in
altri edifici di sua proprietà non -

ché in altre zone della città. In -
tanto per sistemare l'a rea di via
Maf fei, anche la Asl e la Curia
faranno la loro parte, prov ve -
dendo alla pulizia delle pro prie
pertinenze. La struttura sani taria,
inoltre, si è impegnata anche a
tamponare le finestre rotte che
per mettono libero accesso ai pic -
cioni.

Limitare il numero dei colom -
bi nei centri storici è estremamen-
te difficile. Tra le iniziative più uti -
lizzate c'è quella di impedirne la
ri produzione attraverso l'utilizzo di
uno speciale mangime. “ Questi
prodotti, in zone prettamente ur -
bane, mostrano buoni effetti sul
lungo termine -spiega il sindaco
Vignini-  ma risultano parzialmen-
te inefficaci in altre aree urbane e
nelle zone agricole. Ecco perché
non sono stati ancora utilizzati a
Cortona. 

L'amministrazione, però, da
anni si è fatto carico della cattura
di esemplari per monitorare, gra -
zie al supporto della Asl8, eventua-
li infezioni veicolate dai piccioni,
provvedendo anche ad installare
dissuasori sulle parti esposte degli
edifici di proprietà Comunale”. 

L.Lucente

Dopo 18 mesi il mercato
di Terontola torna nella
sua consueta area di via
Michelangelo. Per per -
met tere una serie di

lavori di riqualificazione della zona
tra via dei Combattenti e via Mi che -
lan ge lo, il mercato era stato mo -
men taneamente spostato in Piazza
Ma dre Teresa di Calcutta. Alla fine
dei lavori, così come stabilito con le
associazioni di categoria e gli stessi
ambulanti, il comune ha dunque
deciso di ripristinare le bancarelle
nella sua area storica. L'ufficio Suap
ha anche ridisegnato la disposizione
dei banchi in modo da rendere più
agevole il lavoro  degli ambulanti e
aumentare la sicurezza per i cittadi-
ni. Per questo motivo sono stati pre -
disposti nuovo spazi di manovra e di
sicurezza tra i mezzi degli operatori
ed è stato anche stabilito che i passi
carrabili, pedonali e gli ingressi
delle abitazioni e degli uffici siano
lasciati liberi. Ci potrebbe essere un
nuovo sviluppo per il mercato di

Terontola. A dirlo è l'assessore alle
attività produttive Miro Petti. “A
breve partiranno i lavori per una
grande riqualificazione delle aree
della stazione Ferroviaria e  zone

limitrofe. Queste stesse aree sono
quelle destinate ad ospitare in fu tu -
ro il mercato di Terontola. Si tratta
della zona più centrale e strategica
anche per ospitare una attività di
questo tipo.” Laura Lucente

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

Il mercato di Terontola
nuovamente in via Michelangelo

Ancora abbandoni di cani
e il canile rimedia, ma...

Nuovi interventi

Mery

Falzano: per non dimenticare

Un punto di incontro per pensionati

Incontro tra parenti delle vittime,
Amministrazione comunale e staff legale

U
scendo quasi tutte le
sere dal centro di aggre-
gazione sociale di
Camucia era piacevole
consuetudine scambiare

qualche parola con Mery. 
Lei seduta sulla sua bianca

seggiola mi pareva che avesse quel
ruolo del vecchio saggio al quale
dobbiamo rapportarci e avere
utile consiglio. Mery non diceva
mai una parola di troppo, aveva
una grande facoltà di sintesi che
lasciava pensare, riflettere.

Condivideva la sua abitazione
con Stefania, gentile signora alla
quale si era affidata in tutto e per
tutto. Stefania l'ha seguita attimo
per attimo, facendole da capace
infermiera, da silenziosa confiden-
te, da sicuro sostegno. 

Mery era una donna davvero
particolare, generosa, sagace, do -
tata di quel pizzico di ironia che la
faceva scaltra, attenta alla vita e
alle persone.

Si è spenta in un attimo, ha
piegato la sua testa sulla destra ed
è corsa lassù dove qualcuno la at -
tendeva e ora è, ancora una volta,
assieme all'amato marito.

Ivan Landi

N
ei giorni scorsi si è svol -
to a Cortona un incontro
tra i familiari delle vitti -
me della strage di Falza -
no, l’Am mini stra zio ne

Co  mu nale e l’avvocato tedesco che
ha seguito il processo,  la dott.ssa
Ga briele Heinicke. All’in contro ha
partecipato anche Gino Massetti,
l’unico sopravvissuto alla strage
del 27 giugno 1944.

Una giornata che ha significato
molto per i parenti delle vittime
che hanno avuto l’occasione di
confrontarsi con l’avvocato e con
l’Amministrazione Comunale ri -
guar do la situazione attuale del
procedimento.

Dopo la storica sentenza del
tribunale di Monaco dell’agosto
scorso che ha condannato Josef
Scheun graber all’ergastolo, lo
stes so imputato e ricorso in ap -
pello.

Tutte le parti coinvolte, a co -
minciare dal Comune di Cortona,
dalla Provincia di Arezzo, nonché i
parenti sono determinati a prose-
guire il percorso processuale e a
tenere alta l’attenzione della co -
mu nità cortonese ed italiana su
questa vicenda come monito per
tante stragi compiute dai nazisti e
che ancora aspettano giustizia.

Il sindaco di Cortona Andrea
Vi gnini, che ha seguito personal-
mente tutto l’iter processuale par -
tecipando anche alle udienze in
Germania, sta lavorando, assieme
al la Provincia di Arezzo ed ai pa -
renti delle vittime ad una iniziativa
pubblica importante da tenere in
occasione della Giornata della Me -
moria 2010 in programma il 27
gennaio.

“Si tratterà, dichiara il sindaco
Vignini, di un momento non solo
di riflessione ma anche un’occa-
sione per ripercorrere la storia dei
processi di La Spezia e Mona co
che in maniera esemplare han no

Lo scorso 8 settembre, presso
l'Ospedale "San Gio vanni di
Dio" di Firenze, è na ta la pic -
cola Chia ra, venuta a portare
tan ta gioia nella vita dei suoi
genitori Sabrina Gaz zini e Henri
Fuentes. 
Felicissimi sono anche i non ni e
gli zii che la attendevano con
an sia. Chiara è stata proprio un
bel regalo anche per i suoi bi -
snonni Ademaro ed Enza che
han no da poco festeggiato il 65
anno di matrimonio. 
Auguri a tutta la famiglia e a
Chia ra perché sia sempre fonte
di gioia per i suoi cari come lo
è ora. M.G.

FIOCCO
ROSA 

Benvenuta
Chiara

contribuito alla definizione di una
sentenza storica come quella
dell’agosto 2009 di Monaco di Ba -
viera. In quella occasione, infatti,
per la prima volta nella storia, dal
dopoguerra ad oggi, un tribunale
tedesco ha processato e condan-
nato all’ergastolo un proprio citta-
dino, militare della Wermacht, per
crimini di guerra. 

Un gesto ed una sentenza as -
solutamente eccezionali e che
rappresentano  anche un mo men -
to di alta civiltà del popolo te de -
sco.

Con l’iniziativa che stiamo
pro grammando per gennaio 2010
è nostra volontà non disperdere
questo grande patrimonio di
giustizia e consapevolezza e cer -
care di rendere ancora più re -
sponsabili e consci i nostri concit-
tadini sulla brutalità della guerra e
della xeno fobia.”

Andrea Laurenzi

Al canile di Ossaia sono
ar rivati nuovi cuccioli
che stanno cercando
una famiglia. Le volonta-
rie dell’Associazione E -

truria Animals, che si occupano di
loro e degli altri amici a 4 zampe
ospiti del canile sono a disposizio-
ne per far vedere i cagnolini a
chiunque fosse interessato. Ci so -
no sia  cuccioli simil volpino  di
ta glia piccola (che vedete nella
foto) e anche cuccioli di  spinone
tutti pronti per essere  adottati.

L’Associazione dopo l’ennesi-
mo ritrovamento di cuccioli  ab -
bandonati,  richiama l’attenzione
dell’opinione pubblica sull’impor-
tanza della sterilizzazione degli
animali domestici, cani e gatti. “Il
fenomeno del randagismo ha rag -
giunto livelli elevati nel territorio
italiano - spiegano le volontarie -
e in alcune regioni meridionali è
drammaticamente fuori controllo.
Dai dati reperibili sul sito del
Ministero della Salute  risultano

in Italia 6 milioni di cani di pro -
prietà e 590.000 cani randagi di
cui  solo 1/3 ospitati nei canili
rifugio. 

I cani abbandonati continuano
quindi a incrementare il numero

di quelli vaganti, inoltre i cani nati
dai randagi sono poco (o per
nien te) socializzati  e si trasforma-
no quindi in soggetti inselvatichiti
con  i risultati tragici  che abbiamo
avuto nella cronaca di quest’ulti-
mo anno. 

Il Ministero della Salute ha
patrocinato la campagna di  sensi-
bilizzazione e informazione sulla
sterilizzazione promossa dalla Le -
ga  Nazionale per la difesa del ca -
ne, così come anche la Lav ha
pro mosso la campagna Chi ama
gli animali non fa nascere ran -
dagi”.

Con l’avvicinarsi dell’inverno,
inoltre, a Ossaia servono cucce
per gli animali. Molte, in possesso
della struttura sono molto vecchie
e rovinate. Chiunque ne avesse
una  che non usa più farebbe un
regalo gradito portandola al
canile.

Purtroppo al momento c'è di
nuovo anche una difficile situazio-
ne di sovraffollamento con 122

cani. Tutti gli aiuti di carattere
economico, ma anche scatolette di
mangime e coperte restano un
altro aiuto prezioso per gli amici a
quattro zampe. 

L.Lucente 

N
e avevamo già parlato in
un precedente articolo
considerando i nostri
pen sionati che trascor-
revano le ore mattutine

e pomeridiane d’estate, quando il
so le non batteva, sulle panche po -
ste vicino al supermercato Mole -
sini.

Ci chiedevamo cosa avrebbe-
ro fatto questi nostri amici nel
periodo invernale, quando l’incle-
menza del tempo impediva loro
una convivenza sociale utile a

trascorrere il tempo e a tenere la
memoria ed il cervello sempre in
funzione.

Proponevamo al sindaco di
trovare per questo periodo inver-
nale una soluzione idonea.

Non abbiamo avuto notizie,
speriamo che ci abbia pensato, ma
noi continuamo a sollecitarlo, an -
che perché ci risulta che presso
un circolo del centro storico ci sia
la disponibilità ad offrire a questi
“nonni” la possibilità di stare in -
sieme anche in inverno.
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli

Via Case Sparse, 39/13 
52044 Terontola Cortona (Ar) 

TTeell.. //ffaaxx 00557755 6677..8877..0088 

Nello splendido scenario
delle Alpi, a picco sul
lago di Como, la località
di Magreglio ha accolto,
venerdì 16 ottobre ’09,

la manifestazione della consegna
del Premio Nazionale “L’Umiltà
vincente 2009”.  La cerimonia si è
svolta nella la Sala Conferenze del
Museo del Ciclismo del Santuario
della Madonna del Ghisallo alla
presenza di Massimo Pirovano,
Direttore del Museo, del Sindaco
di Magreglio Giovanna Arrigoni, e
di un grande pubblico di ciclisti.
Relatore è stato il Senatore Gia co -

mo Santini ed il regista Gino Goti
ha diretto la consegna del premio
costituito da una pergamena e
della statuetta in bronzo “La co -
lonna umana” opera dello sculto-
re Andrea Roggi, di Castiglion Fio -
rentino.

Fiorenzo Magni, campione di
ciclismo a cavallo degli anni ’50 e
fondatore del Museo del Ciclismo,
Giuseppe Saronni, campione di ci -
clismo negli anni ’80, e Pier Ber -
gonzi, capo-redattore e responsa-
bile del settore ciclismo della Gaz -
zetta dello Sport, hanno ricevuto
l’ambìto riconoscimento, che dal
1998 viene assegnato annualmen-
te a personaggi del mondo Spor ti -
vo, Culturale e Sociale che, con la
loro opera silenziosa, sia per pro -
fessione che per volontariato, di -
ven tano importanti colonne della
nostra società.

La motivazione, trascritta nelle
pergamene, giustifica l’alto rico -
no scimento dei premiati: 

Fiorenzo Magni: “Un gigante
fra i giganti. Ha saputo irrompere
nel ciclismo eroico come terzo in -
co modo tra Coppi e Bartali. Ha
voluto il Ghisallo, per non perdere
la memoria dei grandi, ad in co -
minciare da lui”.

Giuseppe Saronni: “Un guizzo
e “Zac!” La vittoria è sua. Ci ha
abituati così fin dai primi vagiti in
bicicletta. Con Francesco Moser,
così diverso da lui, ha dato vita ad
un dualismo che tanto ci manca. I

suoi sprint erano fulminanti come
le sue risposte”.

Pier Bergonzi: “La sua penna a
pedali ha scritto parole nel cielo.
Si è tuffato nel gruppo giovanissi-
mo ma ben presto ha fatto il vuoto.
Senza cercarla ha fatto anche car -
riera e la Gazzetta ne ha fatto un
esempio per i giovani”.

Lo stesso Sindaco, nel suo di -
scorso, ha ricordato che Fiorenzo
Magni è cittadino onorario di Ma -
greglio ed ha sottolineato l’evento
dicendo: “Riteniamo che la scelta
del Ghisallo quale sede per l'asse-
gnazione del premio "L'umil tà vin -
cente 2009" sia stata quanto mai
fe lice, perché su questo colle l'u -
miltà e la tenacia sono di casa con
le migliaia di ciclisti, campioni o
semplici amatori, che salgono o -
gni giorno da Bellagio e dalla
Brian  za verso il Santuario ma ria -

no. Qui si sono compiute epiche
im prese, qui si è fermato ed è par -
tito il Giro d'Italia, qui ogni anno
transita il Giro di Lombardia. Que -
st'anno il Ghisallo ha assunto una
dimensione religiosa della mas si -
ma importanza con i festeggia-
menti per la ricorrenza del cin -
quecentesimo della realizzazione
dell'immagine sacra del San tuario
e del sessantesimo della procla-

mazione della Madonna quale
patrona dei ciclisti, conclusisi due
domeniche addietro.

L'assegnazione del premio a
tre uomini che con il ciclismo
hanno avuto e hanno a che fare e
quindi una scelta particolarmente
centrata soprattutto perché indivi-
dua anche al di là dello sport un
loro modo di vivere e comportar-

si, una sottile linea che unisce Fio -
renzo Magni, Beppe Saronni e Pier
Bergonzi. 

Il primo storica figura del
ciclismo sia come corridore che
come dirigente sportivo, il se -
condo campione più vicino a noi
nel tempo e oggi team ma na ger
della Lampre, il terzo giornalista
sportivo di grande spessore, capo
redattore e responsabile del set -

tore ciclismo della Gazzetta dello
Sport ma anche scrittore. Si è
occupato della redazione di nu -
merosi libri e video sul ciclismo e
sullo sport in genere, sia come
analisi di fenomeni ed avvenimenti
sportivi sia sotto forma di autobio-
grafie di sportivi di cui ha curato la
redazione.

Claudio Lucheroni

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Gli Amici di Vada in elicottero

Iragazzi diversamente abili
del l’Associazione Amici di
Va da hanno sperimentato la
spe ciale emozione di un volo
in elicottero presso l’eliporto

del Gruppo Elicotteristi Valdi chia -
na a Bettolle in località Esse Secco.

Questa uscita ne recuperava
un’altra prevista per lo scorso 21
giugno a cui il maltempo aveva
però impedito lo svolgimento. Gli
elicotteri infatti - e soprattutto
quel li di più piccolo cabotaggio -
si alzano solo in assenza di vento
che stavolta ha provvidenzialmente
lasciato il posto a una bella gior -
nata di sole autunnale.

A turni di tre tutti i ragazzi
han no sorvolato la vicina autostra-
da, la superficie dell’Outlet, il pae -
se di Foiano e buona parte della
Val dichiana che dall’alto acquista-
va una rinnovata verginità anche
per l’occhio più abituato al suo
paesaggio.

Le facce dei ragazzi quando
scen devano erano sorridenti e
sor prese. Staccare i piedi da terra
è un’avventura non così comune e
sempre potente per chiunque, an -
cora di più in questo caso partico-
lare dove la felicità comune era
mol tiplicata dal gesto della
comunicazione e del racconto,

non necessariamente solo verbale,
che ognuno che scendeva faceva
all’altro che aspettava di salire.

Come è vero poi che tutti i
salmi finiscono in gloria anche
questa giornata aeronautica si è

chiusa davanti a una tavola imban-
dita: un bel pranzo alla “Locanda
del Pilota” prospiciente alla pista
di decollo, e la coda di una visita
“digestiva” a un recinto di cavalli e
ai vicini campi da golf.

Ma tutto questo non sarebbe
stato possibile senza la disponibi-
lità, meglio ancora, la dedizione
del comandante Marcello Bar ta -
luc ci che ha accolto volentieri la
proposta del presidente Marco
Bassini offrendo il volo a tutti i ra -
gazzi e assistenti e ospitandoli poi

alla Taverna a un prezzo dav vero
ir risorio. 

Bartalucci da anni ha creato
questo centro per il volo e lo man -
da avanti con autentica passione.
Alla sua scuola si sono formati

generazioni di piloti di elicotteri
che adesso hanno una propria
attività e che comunque collabora-
no con lui nella gestione dell’eli-
porto e del ristorante.

A 60 anni e dopo tante ore
passate in cielo, prima sugli aerei
e poi sugli elicotteri, il progetto
più tenace del Comandate Bar -
talucci è adesso la creazione di un
servizio di utilità sociale che sfrutti
la velocità e la versatilità della sua
mac china preferita. Vorrebbe ac -
qui stare un Robinson 44 per farlo

alzare in volo a tutela dell’ambien-
te e per il trasporto urgente di or -
gani da trapiantare, sieri o far -
maci. Non già un’alternativa al Pe -
ga so della Regione Toscana nel
soc corso e trasporto dei feriti (im -
possibile per legge), piuttosto uno
strumento che affiancasse ospedali
e Enti pubblici e che fosse dispo-
nibile 24 ore su 24 per tutti i biso -
gni delle comunità della Valdi chia -
na aretina e senese.

È un progetto che richiede in -
genti mezzi economici e per il
quale Bartalucci sta sensibilizzan-
do Autorità locali, banche e privati
cittadini. La sua necessità sociale è
indiscutibile ed è impossibile non
riconoscerla. Il trasporto via aria
infinitamente più rapido di quello
via terra, la disponibilità gratuita e
continua dei piloti, la posizione
della struttura a due passi dall’au-
tostrada e a equa distanza fra gli
ospedali di Nottola e Fratta ne
farebbero uno strumento di gran -
de efficacia e dalle enormi poten-
zialità.

Chi vuole contribuire, chi vuo -
le saperne di più può rivolgersi al
Comandante visitando l’eliporto e
la Locanda del Pilota o telefonan-
do al numero 3388795073.

Alvaro Ceccarelli

a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
Ma è poi difficile organizzarsi?

Ha fatto scalpore l’ultimo servizio incentrato sul funzionamento del
comando dei Vigili Urbani. E’ inutile ripetere cose già scontate come
sono scontate quelle dei cittadini che ritengono che il comandante sia
una marionetta messa lì a servire alla “belel e meglio” alcuni settori
lasciando in disparte le problematiche di una comunità con pochi abitan-
ti ma con oltre 20 frazioni in continuo fermento.

La favola che siamo gli assessori a dirigere il traffico non stà in piedi
anche perché qualsiasi decisione sull’assetto urbano scaturisce da un
regolamento discusso con i cittadini e le categorie. Nell’ambito di questo
regolamento si muovono i responsabili di settore ai quali non è però
vietata autonomia di movimento né utilizzo della laro fantasia né capacità
di proporre modifiche nel percorso. Quindi, se gli spazi concessi non
tengono conto del rispetto contrattuale ma si espandono sul suolo
pubblico o ancor peggio vengono concessi a danno dei cittadini che non
godono più dei meccanismi di vivibilità di un centro storico siano rivisti i
meccanismi di concessione. Questo non è avvenuto e sono stati realizzati
nuovi parcheggi: perché non sono utilizzati e il caos impera soprattutto
nel centro storico.

Assisi ci insegna da decine di anni che un vigili urbano può concede-
re informazioni o permessi si è collocato. All’ingresso della città. E due.

Lavori consistenti sono sempre più numerosi pubblici e privati.
Nell’epoca dei computers si rilasciano permessi organizzando un
programma, oggi vengono iniziati. Domani finiranno. Allora, perché la
segnaletica rimane 2 settimane in mezzo alla strada. E tre. 

Dobbiamo continuare? E quanti verbali sono agli atti? E quattro.
Basta questo per farsi un giudizio. No?

Salcotto e Ginezzo
Saremo ripetitivi, noiosi, rompiscatole eterni. Alla fine qualcosa viene

fuori.
E’ stato messo in vendita il complesso di Salcotto e per una bella

cifra.
Ci scusiamo con i lettori. Ma non abbiamo informazioni precise sugli

immobili esistenti particolarmente se vi è incluso anche un piano di
recupero approvato che prevedeva anche la realizzazione di due lotti
bifamiliari. Non è importante è positivo che il Comune ceda le cose che
non può finanziare da solo e si dedichi a completare le altre già iniziate.

Ginezzo (un’opera che non costa nulla) invece langue e pertanto
sarebbe bene che il consiglio comunale se ne occupasse immediatamen-
te con piano di intenti e con un consigliere o un assessore o un semplice-
mente cittadino che si occupi di promuovere il rilancio dei permessi
necessari da parte della Provincia o della Regione senza aspettare le
decisioni del TAR sul prestigioso progetto eolico.

Via Le Contesse n. 1 - 52044 - CORTONA (AR)
Tel.  0575/16.52.957
Fax. 0575/19.49.310

Il Regolamento CE n. 852 del 29.04.2004, rende obbligatoria la lotta
programmatica agli infestanti, inasprendo il quadro sanzionatorio nel caso di
mancata applicazione, non rischiare da oggi c’è Pulirè S.r.l.

-  Derattizzazione;
-  Disinfestazione;
-  Disinfezione;
-  Redazione piano di lotta programmatica.  

Premio Nazionale “L’Umiltà vincente 2009”
Al Museo del Ciclismo del Santuario della Madonna del Ghisallo

Lucheroni, Saronni e Santini

Ivo Faltoni, Giovanna Arrigoni, Giuseppe Saronni, Fiorenzo Magni, Pier
Bergonzi, Giacomo Santini.

Ivo Faltoni e Andrea Bartali con segnano le maglie al Di ret tore del Museo.
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LA TUA CASA DAL 1997

Mentre nel precedente nu -
mero abbiamo voluto
por re all’attenzione degli
or gani amministrativi il

deplorevole degrado in cui viene
attualmente a trovarsi la centrale
piazza mercatalese della Costi tu -
zione, intendiamo questa volta
dare spazio agli interventi recente-
mente effettuati o in via di esecu-
zione da parte del Comune. Essi
ri guardano soprattutto alcune
stra de collinari che, essendo parti-
colarmente transitate, richiedeva-
no già da tempo una adeguata
sistemazione in quanto polverose e
cosparse, soprattutto dopo piogge
abbondanti, di fitti solchi e di bu -
che.

Prima fra tutte, per la peculia-
re importanza religiosa e mo nu -
mentale che riveste il santuario
del la Madonna alla Croce in San
Don nino, citiamo la strada che sa -
endo sul suo colle, unisce la ex
statale 416 a quel tempio, costante
meta di devoti e di persone anche
in visita al vicino cimitero. Allar -
gata in alcune curve ed asfaltata, il
suo transito è diventato ora assai
agevole e più sicuro.

Assieme ad alcuni ritocchi di
catrame compiuti in Mercatale,
lavori di depolverizzazione sono
stati effettuati anche in vari tratti
vicini ad abitazioni lungo la strada,
frequentemente percorsa anche da
stranieri residenti in zona, che
con duce al castelluccio di Dan cia -
no e sale poi  fino alla località di

Chiantina. Altrettanto è stato fatto
sulla strada di Pierle con prosecu-
zione della catramatura fino oltre
l’abitato verso il cimitero. Sempre
presso Pierle i lavori del Comune
sono stati a loro volta affiancati
dalla Provincia mediante un nuovo
manto di asfalto su un lungo e
usurato tratto della sp 35 che
collega questa valle con Cor to na.

Oltre ai suddetti interventi sul la
viabilità, l’Amministrazione Co mu -
nale ha provveduto ad effettuare
una accurata ripulitura delle fogne
del paese, divenuta necessaria in
quanto maleodoranti per varie oc -
clusioni dovute, a quanto si dice,
ad accumulo di sostanze chimiche
provenienti da aziende artigianali.
Da ora in poi - ci ha det to il consi-
gliere Giuliano Ca pri ni - tali ripuli-
ture verranno eseguite con mag -
giore frequenza e a sca denza fissa.

Un lavoro di imminente esecu-
zione sarà inoltre l’asfaltatura del
campo di calcetto. A proposito di
gio co e di sport, alcuni genitori
chie  dono che venga in parte re cin -
tata l’area presso i giardini del
Mer cato dove i ragazzi, prima o
dopo i compiti scolastici, sfogano
gior nalmente la loro esuberanza
dando calci al pallone. Una re -
cinzione eviterebbe alla palla me -
de sima di finire, come ora spesso
accade, nelle attigue proprietà pri -
vate creando difficoltà per il suo
recupero e, a volte, causando an -
che danni.                   

M. Ruggiu

Venerdì 16 ottobre, presso
il Centro Sociale “Tut tin -
sie me”di Terontola si è
svol ta la terza edizione

del la festa “Nonno dell’anno”, a
cui per la prima volta si è aggiunto
il premio “Nepote dell’anno”.

La festa è stata organizzata
dall’UNITRE-Università delle tre
età di Terontola con il sostegno del

Comune di Cortona e la partecipa-
zione delle classi prime, seconde e
terze della scuola secondaria di I
gra do di Terontola, con le inse -
gnanti Grazzini, Rossi e Cinaglia e
delle classi VA e VB della scuola
primaria, con le insegnanti Ma te -
razzi, Caloni e Jogna Prat.

Francesco Cenci, attivo mem -
bro dell’UNITRE, ha presentato i
ra gazzi, che si sono esibiti nella
let tura di poesie e brani, sia  bio -
grafici che d’autore, a cui si sono
al ternate musiche della Band d’i -
stituto della scuola secondaria,
con la direzione del prof.Biagianti
e del gruppo di flauti  della scuola
pri maria.

Alcune letture erano testimo-
nianze raccolte dai ragazzi sulla

vita dei nonni e riguardavano e pi -
sodi legati alla guerra e alla loro
giovinezza, da una parte per mo -
strare le sofferenze vissute, dall’al-
tra per evidenziare le differenze fra
il  modo di vivere dei nonni e
quel lo odierno.

Dopo l’esibizione degli alunni
Francesco Cenci ha invitato sul
palco l’Assessore alle Politiche So -
ciali dott.ssa Francesca Basanieri,
che ha spiegato l’impegno del
Comune di Cortona per gli anziani,
fra cui proprio l’istituzione dei
Centri Sociali ma anche l’attività di
volontariato, un esempio per tutti
sono i “Nonni vigili”che aiutano i
bambini a destreggiarsi nel traffi-
co; l’Assessore ha quindi premiato
il Nonno dell’anno: Gianpiero
Viola, un esempio di persona attiva
e partecipe alla vita sociale. Di lui
sono stati sottolineati l’impegno

come volontario, la passione per
la pittura e la cucina, nonchè la
passione con cui ha ricoperto il
ruolo di nonno per i numerosi
nipoti, ormai grandi. Gianpiero
Viola dedica parte del suo tempo
anche alla parrocchia e alle opere
spirituali, mostrando un altruismo
e una vivacità unici.

A questo punto ha preso la

parola il prof. Giorgio Morelli, che
è stato sino a pochi anni fa in se -
gnante della scuola secondaria di
Terontola e in questo ruolo ha
conosciuto intere generazioni di
Terontolesi; ha parlato di un co -
mune sentire perchè proprio in
que sti giorni anche il Papa ha ri -
cordato i nonni, il loro bisogno di
parlare, di narrare, la loro neces-
sità di stare in compagnia perchè
non si sentano abbandonati, e per
questo c’è  bisogno  di costruire
rapporti con i nipoti; ma ci sono
anche nipoti senza nonni, che
possono  portare il loro sorriso e
la loro presenza agli anziani che
vivono negli  istituti del territorio,
un impegno che sarà sicuramente
apprezzato.

Ha quindi presentato Vittoria
Chie riconi, di 15 anni, premiata
dal l’Assessore Basanieri come
“Ne pote dell’anno”perchè da anni
fa compagnia ai nonni, gravemen-
te malati: è un bellissimo esempio
di come i nonni, che tanto hanno
fatto da giovani, siano giustamente
ricompensati nella vecchiaia con
l’affetto e la compagnia non solo
dei figli ma anche dei nipoti.

La cerimonia è stata commo-
vente, semplice ma fatta con il
cuore e ha visto la partecipazione
di un folto  pubblico: segno che i
nonni,  nostri angeli custodi, meri -
tano affetto e rispetto proprio per
l’esempio e i valori che rappresen-
tano e per la cui diffusione sono
utili anche queste feste, poichè ve -
dono una convinta partecipazione
e riscuotono un sincero con sen so.

MJP

In direzione Foiano, in zona comoda e ben servita, bel lotto di terreno edifica-
bile di mq 1000ca con possibilità di realizzarvi abitazione singola. Rif. T321
Ottimo investimento, Camucia centrale, abitazione a secondo ed ultimo piano
composta di soggiorno/cucina, camera, disimpegno, bagno e balcone. Garage
privato, arredi compresi, affittato con buona resa (circa il 4%) Rif. T285

DA EURO 100.000 A 150.000
Camucia, zona comoda a tutti i servizi, con bel parcheggio, abitazione bella e
luminosa, a piano primo, composta di soggiorno con angolo cottura, 2 camere e
bagno. Terrazzo coperto di oltre mq. 60, garage, giardino privato ed aria
condizionata compresi. OTTIMO AFFARE Rif. T262
Cortona centro, piccolo e comodo appartamento composto di soggior no/an -
golo cottura, camera e bagno. Appena restaurato Rif. T188

DA EURO 150.000 AD EURO 220.000 
Cortona campagna, antica colonica da ristrutturare, di medio piccole dimensioni
corredato di oltre 3 ettari di terreno circostante. Davvero interessante. Rif. T308
Camucia, zona bella e collinare, abitazione con vista mozzafiato su Cortona e
sulla valle composta di soggiorno, sala da pranzo, cucinotto, 3 grandi camere,
disimpegno e 2 bagni. 2 grandi balconi panoramici, tende da sole e caminetto
compresi; garage di mq. 35 Rif. T305
Camucia, in zona comoda ad ogni servizio, in recente palazzina, attico composto di
grande soggiorno, cucina, 3 camere di cui una con bagno privato e bagno principale.
Terrazzo di mq. 40. Balcone, cantina e garage privati. Rif. T302
Camucia, abitazione singola con soggiorno, cucina, garage e legnaia a piano terra; 3
camere e bagno a piano primo. Giardino privato. Subito disponibile. Rif. T078
Cortona campagna, comoda alla superstrada Siena/Perugia, villa di nuova costru-
zione con un bel giardino, soggiorno, cucina, bagno, garage e loggiato a piano terra.
3 camere, studio, 1 o 2 bagni e balcone a piano primo. Luminosa e spaziosa, allo
stato grezzo. Possibilità di esser facilmente divisa in 2 unità indipendenti.
Rif. T152 

OLTRE EURO 220.000
Ossaia, abitazioni indipendenti, in pietra, con giardino ed eccellenti finiture
(travi in legno, porte in stile, scale esterne in pietra ...) con 3 camere, soggiorno,
cucina, 2 o 3 bagni; grande comodità e bellissimo affaccio su Cortona e la campagna.
Rif. T304
Prossima a Camucia, bellissima zona, abitazione singola, composta di soggiorno,
cucina, studio e bagno a piano terra; 3 camere e bagno a piano primo.
Garage/rimessa esterno. INCREDIBILE VISTA SU CORTONA. Rif. T273
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CASTIGLION FIORENTINO affittasi 900 euro/mensili villa in pietra, posizione collinare,
unica con parco. Possibilità anche di acquisto. Tel. 0575/68.02.24 - 338/69.31.775 OLD MILL
AFFITTASI a breve e lunga scadenza abitazioni indipendenti, ammobiliate e non, a
Cortona, Borgo S.Vincenzo e a Salcotto. Tel. 0575/62.254 - Cell. 339/26.05.630 (***)
CERCO LAVORO come badante, colf, domestica, dalla mattina alla sera, dal lunedì al
sabato. Zona Camucia, Cortona e vicinanze (automunita). Cell. 320/96.43.193 (***)
DEVO REGALARE causa trasferimento, collezione completa Etruria 1994-2008. Cell.
333/11.43.878 - Tel. 0575/60.45.33 (ore pasti) (***)
AFFITTASI appartamento in Camucia (anche per brevi periodi) ammobiliato composto da
camera, cameretta, bagno, soggiorno, cucina e ripostiglio con ingresso indipendente,
giardino e resede. (Nessuna spesa di condominio). Cell. 328/38.25.897
VENDO Renault Clio, prezzo interessante. Cellulare 338/35.38.176 (**)
AFFITTASI nel centro storico di Cortona, appartamento con riscaldamento centrale.
Composto da cucina, salone, 3 camere, 1 bagno e 1 grande ripostiglio. Tel. 0575/60.30.48 -
347/12.23.439 (**)
AFFITTASI appartamento in Camucia 1° piano: 5 vani + servizi + ripostiglio + terrazzi e
garage. Cell. 338/48.56.557 (**)
SIGNORA ITALIANA referenziata, 47 anni, cerca lavoro domestico, assistenza anziani. Tel.
338/41.04.280 - 0575/62.148 (*)
CORTONA campagna , lungo la SR 71 con vista su Cortona, villa completamente in pietra,
su tre piani, mq 320, con recinto in pietra e piante di tiglio, due accessi stradali, oltre a
garage e forno per mq 100, e terreno di mq 3600 di cui la metà edificabile con pozzo e
metano. Prezzo trattabile dopo visita. Tel. 348/58.03.903

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

MERCATALE Asfaltate anche alcune strade collinari

Vari interventi ad opera del Comune

Complimenti a Roberta Alunni

TERONTOLA Al Centro Sociale “Tuttinsieme”

Premiato il nonno dell’anno

MENO DI EURO 100.000

FIOCCO ROSA 

Aurora Lanfaloni
Il 10 settembre all’ospedale di Nottola
di Montepulciano (SI) è nata Aurora
Lanfaloni, figlia della nostra concittadi-
na Elena Marri e del dott. Carlo Lan fa -
loni. Carlo è venuto a Cortona aprendo
uno studio dentistico. Da quì l’incon-
tro con Elena e la decisione di trasfe-
rirsi definitamente a Cortona, poi l’a -
more ed ora Aurora. Auguri!

Vivissimi complimenti alla gio -
vane scrittrice mercatalese Ro ber -
ta Alunni per il successo ottenuto
con il suo primo libro, una  im -

por tante pubblicazione monogra-
fica dal titolo “Alda Merini -L’”io”
in scena”. 

Di questa sua o pe ra par lammo
ne “L’Etruria” del 15 febbraio
scorso tracciando una breve
descrizione del suo contenuto,
non facile e laborioso, poi ché
riferito alla vita e alle opere di una
poetessa, la Merini, grande per il
valore artistico, ma altrettanto
drammatica e affliggente per la
complicata personalità. 

Con im menso piacere ram -
mentiamo che questo libro è stato
selezionato, nel la sezione saggisti-
ca, fra i cinque finalisti del Premio
Carver 2009, assegnato in Civi ta -
vec chia il 27 settembre.

M.R.
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

“ e un tumulo alzami in riva
al mare schiumoso:/ ricordo di
un uomo infelice, che anche i
futuri lo vedano./ Fammi que -
sto, e pianta sul tumulo il remo,/
con cui da vivo remavo in mez -
zo ai compagni.” 

(Odissea, canto XI, vv. 75-78)
Nel nero del palco l’occhio

ton do di un fanale illuminava il
“remo” di Bruggiamanne: la sua
fi sarmonica, sovrastata dalla bom -
betta e quindi entrambe adagiate
su un “tumulo” in forma di abito
scuro steso su una sedia. Giovedì 4
giugno, 37^ festa al Cilestro, 26°

festival della lumaca. Stefania Bat -
taglini è apparsa sul palco e ha re -
citato davanti a quel simulacro una
poesia, un testo breve e intenso
dedicato a Bruggiamanne. 

È stata una suggestione
scenica forte che ha avviato
l’omaggio pubblico a questo
artista contadino voluto dagli
organizzatori su meritevole sugge-
rimento di Giuseppe Sisti (univer-
salmente conosciuto come il
Banana).

A un anno dalla morte Fossa
del Lupo ha celebrato il primo
“Memorial Aldo Calucci in arte
Bruggiamanne”. Per onorarne la
memoria si sono esibiti fisarmoni-
cisti, ballerini di tango, alcune or -
chestre e, come ospite speciale,
Bian camaria. 

Nel corso della serata sono

stati premiati Santi Roggiolani che
si è preso cura amorevole di
Brug giamanne nell’ultimo tratto di
vi ta e due parenti di questi, Gian -
carlo Parri e Emilia Calucci.

A un tratto sullo schermo sis -
temato davanti al palco è apparsa
la sua faccia lunga, il naso im -
ponente, i suoi capelli candidi e le
sue mani dinoccolate che suona-
vano. 

Erano le immagini che avevo
registrato io stesso il 22 dicembre
2004 con la mia telecamera e che
poi avevo passato a Santi per ri -
cordo. Eravamo quella volta, per
gli auguri di Natale, io, Mario Pa -
rigi e Giorgio Fanicchi, ci aveva
condotto Giorgio che teneva una
dimestichezza quasi ventennale
con Aldo. 

Quella visita fu una delle quat -
tro che gli facemmo durante cin -
que anni. Ho potuto registrare in
tutto circa quattro ore di filmato.
Sono forse l’ultimo che l’ha inter-
vistato e ne ha conservato le pa -
role e la musica.

Io che abitualmente cerco di
usare (se ci rie sco) la telecamera
come un bi sturi per scavare
l’anima di chi ho davanti insistevo
con i primi piani giacché mi ac -
corgevo che quel viso era di una
sacrale bellezza senile, aveva due
cose affascinanti: l’ossatura filifor-
me compressa nel collo da una
incurvatura ormai irriducibile e la
scavatura delle guance, il lavorio
che il tempo aveva fatto su quella
carne. 

Era un volto da profeta. “So -
migliava al profeta Abacuc di
Donatello” dice tuttora di lui
Giorgio. Abacuc, lo Zuccone, co -
me lo chiamano i fio rentini, che
sta, in copia, su una nicchia del
terzo ordine del campanile di
Giotto: calvo, ascetico, con la
bocca socchiusa e do lente. 

Bruggiamanne mentre conver-
sava con noi scendeva ogni tanto
in un abbandono profondo, si
fermava, taceva, socchiudeva gli
occhi e rilasciava ogni muscolo,

Caro Enzo,[…]  Secondo me,
un giornale di opinione: locale,
na zionale o, addirittura, interna-
zionale (ad esempio: la "Neue
Zuercher Zeitung" o il "Washin -
gton Post") non pone alcun limite
all'orizzonte che scruta, nel pro -
porre delle opinioni ai suoi lettori.
Il carattere locale o nazionale del
suo formato editoriale troverà,
piuttosto, riscontro nell'equilibrio
fra le diverse parti che costituiran-
no, rispettivamente, le diverse
pub blicazioni. 

Certamente il giornale locale
conterrà una dose maggiore di
notizie e notiziole, il cui interesse
non eccederà i limiti del territorio
di insediamento del giornale
stesso. Gli svizzeri, che sono per -
sone molto più serie e pratiche di
noi, hanno risolto da tempo il pro -
blema con dei giornali denomina-
ti, più o meno: "Araldi cittadini".
Ogni mattina (sic), si trova nella
cassetta postale il predetto giorna-
le e si viene aggiornati su una
marea di faccenduole di interesse
locale, il cui valore di opinione è
pari a zero. 

Per le opinioni, gli svizzeri,
che sono persone serie, fanno ap -
punto ricorso ai giornali di opi -
nione: locali e nazionali. I quali af -
frontano, con la dovuta qualità so -
stanziale e formale, le questioni
locali, nazionali ed internazionali
che un cittadino consapevole sente
come proprie.

E' questo, caro Enzo, il cuore
del problema: nel rapporto e nella
dinamica che lega l' informazione
(nel senso più lato del termine), i
formati giornalistici (cartacei, ra -
diofonici, televisivi, interattivi etc.)
ed i cittadini in un determinato
con testo culturale e politico. Nel
con testo altamente civile della
Sviz zera le cose funzionano come
ti ho detto. Nel contesto confuso e
cialtrone del Bel Paese, funziona-
no nel modo seguente:
a) In tutti i formati giornalistici si
tengono, artatamente ed esagera-
tamente, confusi i piani tra infor-
mazione spicciola o puramente
fat tuale, con quella di opinione.
Allo scopo di pescare nel torbido
secondo convenienza: se a rubare
è X, si tratta di un turpe reato; se è
Y, è una diffamazione dei suoi
avversari politici.
b) Si creano cordate e mafie di
imbrattacarte per difendere e
diffondere determinate opinioni e
contenuti politici e culturali: pro -
prio allo scopo di perpetuare il li -
vello miserabile di vita civile ed in -
tellettuale di questo disgraziato
Pae se.
c) Si accusa di snobismo e di ar -
roganza intellettuale chi si limita
ad esercitare, responsabilmente, il
proprio diritto ad avere ed espri-
mere delle opinioni, avvalendosi

anche di formati editoriali sui qua -
li, per altro, non pretende di eser -
citare alcun condizionamento.

Ed ora, caro Enzo, permettimi
di parlarti con estrema franchezza.

Trovo che un numero troppo
grande di articoli che compaiono
su "L'Etruria", non soddisfino quei
requisiti intellettuali, politici e stili-
stici che un giornale di opinione,
sia pure "locale" (distinzione che
trovo, l'avrai capito, oziosa ed e -
quivoca), dovrebbe riproporsi. Da
quello che mi hai detto sabato po -
meriggio, mi è sembrato di capire
che nutri una ferma convinzione
sulla bontà e l'efficacia della linea
editoriale del tuo giornale. Mi fa
tan to piacere. Ti obietto, tuttavia,
che non ho mai sollecitato una di -
scussione tra di noi sulle tue scelte
editoriali. Per ragioni che sei per -
fettamente in grado di intuire, non
avrei mai commesso una simile
man canza di rispetto e di buon
gu sto nei tuoi confronti. Ma sem -
bra che ti ci metti anche tu, però,
a menarla con la lunare ed incolta
distinzione tra giornali nazionali e
giornali locali…Decidi tu, cosa
debba essere "L'Etruria": un gior -
nale d'opinione, sul quale si possa
dibattere; indirizzandovi, a tempo
e luogo, la propria in forme libe -
ramente scelte e nella serena con -
sapevolezza che sarà discussa co -
me tale; oppure, un bollettino
pae sano, il cui livello non ecceda
quello dei giornaletti liceali della
nostra remota giovinezza. Se hai
delle difficoltà a dirmi apertamen-
te che non condividi tanto le di -
stinzioni generali sui diversi for -
mati giornalistici, quanto la mia
per sonale percezione de "L'E tru -
ria", come giornale d'opinione; e
che, come corollario, sei imbaraz-
zato nel ricevere i miei articoli, ti
propongo una soluzione sempli-
cissima. 

Se non riceverò, in qualunque
forma, una replica alla presente
lettera, concluderò che proprio di
questo si tratta. Altrimenti, sarò
sempre disposto a chiarirci meglio
le idee in proposito.

Cordialmente.
Felice De Lucia

Piazzale Europa 11
Camucia - davanti all’U.S.L.

Zona Eurospar
Tel. 0575  613708

poi improvvisamente riprendeva
vigore, si riscuoteva e pronunciava
qualcosa, per un po’ seguiva i no -
stri discorsi, le nostre domande,
poi afferrava un crocifisso che te -
neva in conto di baluardo, di pro -
tezione dalle insidie, lo guardava
come si guarda un confidente e un
amico e subito intraprendeva una
strada solitaria, quella del pianto
su un mondo morto. E andava
lontano, nell’unico tempo che
amava, quello della sua “albestra”
giovinezza felice. Così si possono
riassumere i nostri incontri. Que -
sta è la memoria che ne conservo.

Parlo solo ora di questa bella
iniziativa di 5 mesi fa di Fossa del

Lupo perché  il 3 ottobre scorso
Bruggiamanne avrebbe compiuto
84 anni e desideravo ricordarlo in
un modo che potesse fargli pia -
cere. 

E ne parlo ora perché quelle
im magini, le diverse cassette re -
gistrate, sono finalmente nelle
mani di Patrizio Sorchi, molto più
abile di me nel montaggio video,
che ne trarrà un filmato più
agevole che resti come testimo-
nianza - a questo punto finale - di
Aldo Calucci in arte Brug gia man -
ne. Lo terremo noi ma se qualcu-
no vorrà averlo non avrà che da
chiedere.

Alvaro Ceccarelli

VERNACOLO

La vendemmia

SECONDA PARTE
E quando ‘l sole è scomparito ghjètro
ai monti de Cortona e se fa ‘l fresco:
“Smettémo aò!” dice convinto Piétro,
siguìto da Pasquino e da Francesco.

Le donne arnòdon meglio i fazzoletti,
archjòppono i fioli pè la mèna,
‘nfilon tal braccio i pèndili a mezzétti...
Sona qua e là tra i poggi la campèna.

Pei campi e pe’ le vigne coi su bovi
ariva ‘l carro, balla ma è siguro!
“Carca i bigonzi, Bèrto, ‘n dù li trovi!”
Se giogne a la cantina ch’è già scuro.

C’è gran da fè: trurtru... tai scantinèti;
s’amucchja ta ‘n  cantone la venaccia...
nùvole de mjcini scatenèti
te sbàttono ta l’occhj e ta la faccia.

E doppo ‘n po’ de giorni, co’ la luna,
se chjùdon le cantine... ‘l sor Beppino
sèrra ‘l cancèllo e la su robba arduna.
Mò c’è pe’ l’èria l’udurin del vino!

E’ giònta co’ la nèbbie e la campèna
che de bon’ora sdrjnguala stonèta2)
la siménta del grèno e la novèna
dei morti: la mattina che brìnèta!

Ormèi s’aspètta tutti San Martino...
métte la torta tal panèo3) la Bita:
brige, salsicce... pù s’asaggia ‘l vino.
Senza fermasse va, cusì, la vita!

Note:
2) La campagna che suonava per la novena dei morti.
3) Il testo di pietra che sderve per cuocere la “torta”.

(fine)

di Federico Giappichelli

Lettere a L’Etruria

Caro Felice, non potevo non
pubblicare la tua lettera, anche se
ho dovuto ridurla per esigenze di
spazio; ti ringrazio per quanto
dici, ma credo sinceramente che
l’indirizzo editoriale dell’Etruria
sia da una parte limitativo, ma
dall’altra ne abbia determinato la
sua lunga vita. Per farti un e -
sempio nel nostro territorio sono
presenti: candidati collegati ai tre
aspiranti segretari del PD; con
questa scusa avremmo po tuto
discernere sui loro argo menti. Ma
questi problematiche sono sui
quotidiani nazionali.

Nuova commedia del Cilindro
Al Teatro Signorelli di Cortona

La compagnia “Il Cilindro”
presenta al Teatro Signorelli di
Cor tona la nuova commedia “Va -
canze forzate” di Antonella Zuc -
chini. La commedia è ambientata a
Viareggio negli anni sessanta,
dove, in uno stesso appartamento,
per errore si ritrovano a convivere
una famiglia di arricchiti ortolani
cortonesi e una di nobili fiorentini

“squattrinati” con immancabili si -
tuazioni comiche. La commedia è
già stata presentata con successo
al Festival della Gioventù a Mon -
sigliolo, al teatro Mascagni di
Chiu si e a Montepulciano.

L’appuntamento è per giovedì
26 novembre alle ore 21.30.
Pre vendita presso il Teatro Signo -
relli.

Il cast in costumi di scena

Concerto della Corale Laurenziana

Per ricordare Bruggiamanne

A Nettuno nel Santuario di S.Maria Goretti

A Fossa del Lupo il 1° Memorial Aldo Calucci, presto un documento filmato

Domenica 11 ottobre la nostra
Co rale, al completo, si è esibita
nella splendida Chiesa che conser-
va le spoglie della Santa vissuta dal
1898 al 1902. Bambina di appena
12 anni, muore pugnalata da nu -
merose coltellate inferte nel suo
cor po dal giovane Alessandro Se -
renelli, cinico e ribelle. Il 24 giu -
gno dell'Anno San to, 1950; Pio XII
la proclama Santa e mar tire. 

Alle ore 10,30, nella Basilica,
gremita di gente, la nostra esecu-
zione canora conclusasi con una
grande ovazione, con un affettuoso
ringraziamento del Padre Supe rio -
re della Casa e da un abbondante
e ottimo rinfresco. 

Alle ore 13, ci accoglieva nel
suo signorile Ristorante, il caro a -
mico Gianluca Massari, che in sie -
me alla sua famiglia ci ha servito
un gustosissimo pranzo a base di

pesce. 
Allegria e buon vino in una

splendida giornata di sole, la sim -
patia di tanti amici, la gioia di stare
insieme rimarranno per tutti un
prezioso ricordo. 

Ancora una volta il "grazie"
della Corale a Gianluca e a tutti i
suoi collabortori; non dimentiche-
remo la Vostra cortese ospitalità. 

Dopo una assolata passeggiata
al mare, abbiamo ripreso il viaggio
di ritorno. 

A tutti un sincero grazie, in
particolare ai Coristi, all'organista,
che danno sempre la parte miglio-
re di se e onorano il nostro paese. 

Ancora a Firenze per la prossi-
ma esecuzione di Novembre; ci
saremo tutti, a presto insieme con
la musica.

G.A.

Aldo Calucci Bruggiamanne
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ATTUALITÀ

l’età media è intorno ai ventanni!).
Il lungo viaggio sia all’andata che
al ritorno, il dormire con i sacco a
pelo in una palestra, la stanchezza
dovuta alla sfilata lungo tutta la cit -
tà non hanno scoraggiato nes su no
di noi a percorrere le strade di
Cividale sotto un caldo sole autun-
nale con i pesanti e bei vestiti sto -
rici della nostra città. Il nostro
cor teo storico è stato anche in
Friu li un positivo richiamo a quel
tempo in cui ancora tutto era un
po’ più semplice e in cui per es se -
re sereni bastava stare insieme.
Così noi abbiamo potuto condivi-
dere momenti unici, unendoli alla
spensieratezza di due giornate

diverse dalla routine quotidiana e
alla felicità del trovarsi insieme.

La festa di Cividale è stata co -
ro nata da avvenimenti quali gli
“shopping days” con promozioni
e sconti nei negozi aderenti; “di vi -
no in vino” con degustazioni dei
vi ni del territorio, tra cui il Friu -
lano e Schioppettino; il mercatino
dell’usato e dell’antiquariato, che
ha letteralmente invaso la città;
“Cividale in fiore” alla scoperta
del le bellezze botaniche e floreali
della città.

Insomma, un’occasione per la
nostra Cortona di farsi conoscere
nelle sue mille sfaccettature, che
rappresentano la forza d’animo di
noi cittadini, impegnati affinché la
nostra amata città continui a
risplendere tra le più belle d’Italia.

Chiara Camerini

A Roma, come più volte ho
detto negli ultimi tempi, dal 21
al 25 ottobre i francobolli si
sono "aperti" al mondo, presso il
Palaz zo dei Congressi all'EUR.
L'attesa è terminata: con Italia
2009, Roma è diventata la
capitale mondiale del francobol-
lo, dove da appassionato filateli-
co o da semplice curioso, hai
visionato collezioni prestigiose;
inoltre, l'evento è stato arricchi-
to da ben 5 giornate, dedicate
alla lingua italiana, allo sport, al
collezionismo, alla musica, al -
l'Europa con presenza di ospiti
illustri. Ben 50 Amministrazioni
postali, appartenenti a 4 conti-
nenti, hanno por tato il loro
contributo all'Espo si zione, oltre
100 filatelici hanno e sposto
favolose collezioni con te -

matiche relative alla filosofia,
alla Sto ria Postale, all'Aero -
filatelia, alla Maxifilia ed alla
letteratura Fila telica. 

Durante la manifestazione è
stato emesso per la giornata
della lingua italiana il franco-
bollo de dicato a Dante Alighieri,
stampato in minifoglio di 5 con
bandella, e missione congiunta
con S.Marino e Vaticano. Sim -
patiche le tre cartoline emesse
per il quartiere EUR di Roma,
sede del Festival; carichi di storia
i tre francobolli dedicati allo
sport, con Gino Bartali, Valen -
tino Mazzola e Michele Alboreto;

altra emissione da €. 0,65 per il
130° Anniversario dei rapporti
diplomatici con la Bulgaria. Per
il collezionismo tradizionale
emissione di tre francobolli in
foglietti dedicati ai fumetti
italiani Cocco Bill di Jacovitti,
Diabolik di Angela, Lu cia na
Giussani e Lupo Alberto di Silver;
due francobolli celebrativi del
Natale, tre francobolli per la
giornata della musica dedicati a
Pavarotti, Reitano e Nino Rota;
per ricordare invece l'Europa
sono stati emessi cinque franco-
bolli autoadesivi in libretto,
dedicati per la Gran Bretagna al
Vallo di A dria no, per la Francia a
Pont du Gard, per la Spagna
all'acquedotto di Se go via, per la
Germania la Porta Ni gra di
Treviri e per la Grecia l'O deon di
Patrasso, tutti da €. 0,65. Da

quanto è apparso a colpo
d'occhio l'evento in oggetto può
ritenersi un grande successo di
folla di visitatori, convegnisti,
dove si è speso molto, rendendo
ancora più simpatico il risultato
finale; fra circa un mese i
commenti ufficiali daranno
spazio a giudizi sereni sulla
riuscita o meno della manifesta-
zione, ma fin da adesso possia-
mo dire che la gente è rimasta
soddisfatta di tutto, ma soprat-
tutto ha avuto la conferma che il
collezionismo tiene, anche in un
momento come questo, dove la
recessione la fa da padrona.

Sul palco del Teatro Signorelli
a Cortona, l’Associazione
Culturale Gotama ha presen-
tato un nuovo spettacolo

intitolato “DANCERS”. La sceneg-
giatura è stata scritta da Albano
Ricci, mentre la parte musicale è
stata curata da Marco Mancini.

Lo spettacolo, in atto unico, è
stato sapientemente preparato dai
due autori, alternando dialoghi e
musica dal vivo, catturando l’inte-
resse e l’attenzione del pubblico
presente in platea; merito anche
della bravura delle attrici, degli
attori e del pianista (tutti membri
dell’Associazione Culturale Go ta -
ma) che hanno dato quel tocco in
più, grazie ad un’ottima prepara-

Secondo numero del giornali-
no dei ragazzi delle Par roc -
chie della città. Siamo felici
di  poter dire che questi

“giovani giornalisti” si impegnano
trattando argomenti i più variegati
ed anche interviste interessanti.

Cortona continua a dimo -
strarsi fervida sotto il profilo
giornalistico. 

L’Etruria oggi è l’unico perio-
dico locale rimasto in vita, ma la
storia insegna che varie decine di
testate sono state edite nel secolo
scorso. Questo spirito dunque
con  tinua e speriamo che questi
gio vani dal giornalino possano
pas sare a scrivere su L’Etruria.

zione maturata dopo un lungo pe -
riodo di prove. Non dimentichia-
mo poi gli addetti alla parte tec -
nica (tecnici audio, luci, sipario
ecc.), molto importanti perché
senza di loro non sarebbe stato
possibile realizzare la serata.
Dobbiamo altresì ringraziare il
Comune di Cortona, l’Accademia
degli Arditi, e tutti coloro che di -
ret tamente e indirettamente, han -
no collaborato all’ottima riuscita
dello spettacolo.

Un ulteriore ringraziamento
all’Associazione “Amici di Vada”,
presente alla serata e attualmente
impegnata in una raccolta fondi
per l’acquisto di un pulmino; a
questo proposito voglio ricordare
il notevole impegno dei membri
dell’associazione rivolto ai ragazzi
diversamente abili e ai loro fa mi -

Nella splendida cornice
di Camaldoli si è svolta
la serata di premiazione
del premio di poesia:
"La voce del cuore",

giun ta quest'anno alla terza edizio-
ne. L'associazione organizzatrice:
l'ANTEAS di Arezzo è stata sostenu-
ta dalla FNP-CISL provinciale, dalla
Fraternità dei Laici di Arezzo, dalla
Comunita' Montana del Casentino,
dal Comune di Poppi e dal parco
na zionale delle Foreste Casen ti ne -
si. Hanno sostenuto l'interessante
iniziativa l'Anteas di Sansepolcro e
la Fnp di Bibbiena.

Alla cerimonia hanno parteci-
pato il segretario nazionale fnp:
Sandro Loschi, il segretario regio-
nale fnp: Loreno Coli, il segretario
regionale dell'Anteas: Paolo Ca -
selli, il segretario provinciale fnp
Franco Ciavattini.

Durante l'applaudita e parteci-
pata serata hanno preso la parola
Marco Salvini segretario provin-
ciale CISL, l'assessore alle politi-
che sociali del comune di Arezzo
la dott.ssa Francesca Tavanti, l'as -
ses sore Silvana Gabiccini del co -
mune di Poppi, il vice -presidente
del parco Nazionale delle Foresta
Casentinesi Gerardo Vettese quale
amministratore unico delle tenute
della confraternita dei Laici di
Arezzo.

Oltre 100 i poeti in concorso,
provenienti da tutta Italia: Sar -
degna, Lombardia, Umbria, To sca -
na, Lazio, Campania ed inoltre

hanno dato la loro attiva adesione
numerosi alunni-studenti di quat -
tro scuole del nostro territorio.

La qualificata giuria ha esami-
nato con scrupolo e particolare
attenzione tutte le opere che sono
state pubblicate in un bel volume
composto da tutte le opere in con -
corso.

Pare doveroso un sentito rin -
graziamento per l'appassionato
impegno profuso dalla qualificata
giuria rappresentata dalla presi-
dente prof.ssa Serena Checcacci e
dalle prof.sse collaboratrici: Maria
Gambacorta e Alberta Piroci.

La poesie presentate erano e -
spresse in lingua italiana, dialettale
ed un settore speciale è stato
rivolto per i giovani.

La giuria si è così espressa
assegnando a Ivan Landi il primo
premio per le opere in lingua ita -
liana con la poesia: "Illusione", al
secondo posto si è classificato: Al -
berto Berti con la poesia "Quel le
lacrime", ed al terzo posto: Piera
Vi dale di Viterbo con l'opera "Es -
sere".

Per i componimenti dialettali,
questa la classifica: al primo posto
Vittorio Falchi di Sassari, con la
poe sia "Hapo a Torrare", al se -
condo posto Libero Vespi con l'o -
pera "Quande se dice 'l cheso" e al
terzo posto Tony Allocca di Napoli
con l'opera "Er testamento Bio -
logico". Infine per la sezione
giovani ha prevalso Giulia Menchi
con la poesia "La mela", seconda
classificata: Piera Evangelisti con la
poesia: "L'arrivo" ed infine Lo -
renzo Cimenti con la poesia: "Le
Nu vole".

La giuria ha voluto inoltre se -
gnalare alcune opere degne di
particolare attenzione.

I vincitori sono stati omaggiati
con interessantissimi volumi,
stam  pe, ed un caratteristico "coc -
cio cortonese ".

A tutti i partecipanti è stata
con segnata una pergamena per
ricordare il piacevole e gradito in -
contro culturale. 

Prof. Bartolommeo Pernici

Il 26 e 27 settembre scorsi si
è tenuta una manifestazione
‘CIVIDIAMO’, che ha visto la
città di Cividale del Friuli
(UDINE) aprirsi a molte oc -

casioni, tra cui la più importante è
stata “Cividale incontra Cortona”,
che ha offerto agli artigiani corto-
nesi la possibilità di andare ad
esporre i propri prodotti tipici
nelle varie piazze della antica città
del Friuli, che sormonta il fiume
Natisone!

In questo contesto il compito
di rappresentare la nostra città è
stato affidato al Gruppo Storico
Mu sici e Sbandieratori della Città
di Cortona. 

Nonostante la stanchezza del
viaggio (iniziato alle 5.30 della
mattina del 26 Settembre e termi-
nato ben 6 ore dopo, avendo per -
cor so circa 500 km!), il Gruppo
Storico, insieme ai balestrieri e ai
figuranti, ha messo in mostra la
propria abilità, sfilando per le
stra de della città di Cividale e fa -
cendo spettacolari esibizioni nelle
piazze della città al confine con la
Slovenia. Sia il pomeriggio dell’ar-
rivo, che la mattina e il pomeriggio
della domenica 27 (giorno di
partenza), ha ricevuto i meritati
applausi da un pubblico sorpreso
ed emozionato nell’osservare i vir -
tuosismi di noi giovani sbandiera-
tori e sbandieratici (l’età media si
aggira intorno ai ventanni!), ac -
com pagnati dal ritmo coinvolgente
del gruppo dei musici (anche qui

Ivan Landi vince a CamaldoliCortona va in Friuli Venezia Giulia!
Il Gruppo Storico Musici e Sbandieratori di Cortona diventa

protagonista di ‘CIVIDIAMO’ a Cividale del Friuli

liari; per questo invito tutti a soste-
nere economicamente questa no -
bi le causa.    

Purtroppo non vi posso rac -
contare la trama di “DANCERS”
(ma ne avrei tanta voglia!), ma vi
posso assicurare che gli spettatori
presenti sono rimasti tutti entusia-
sti, dandone dimostrazione con un
caloroso applauso finale e aspet-
tando la scesa in platea degli attori
e del pianista, per complimentarsi
con loro.

L’Associazione Culturale Go ta -
ma ha attualmente dei contatti con
altri teatri, per replicare prossima-
mente questo spettacolo e sarà
ben lieta di avervi, chi per la prima
volta e chi come affezionato, tra il
pubblico a confermare il successo
ottenuto a Cortona. 

Stefano Santiccioli   

Associazione Culturale Gotama: “Dancers” Impegno
giovanile
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Uno slogan che già dice
molto. Essere dei ”Ge -
ni tori in gamba” non
è facile. Per questo
motivo l'amministra-

zione comunale di Cortona ha
teso una mano e ha messo in
piedi un progetto per accompa-
gnare i bambini e le loro fa -
miglie nel processo di  crescita e
maturazione cercando di pro -
muovere la cultura del benesse-
re, della prevenzione e della tu -
tela della salute.

Si tratta di 10 incontri a ca -
denza quindicinale che si
svolgono il giovedì alla bibliote-
ca di Camucia dalle 21,00 alle
23,00. 

Il progetto ha preso avvio lo
scorso 22 ottobre. “Genitori in
Gamba” è sostenuto da Comune
di Cortona, Unicef, ASL n.8
Valdichiana, Cooperativa Etruria
Medica, Pediatri di famiglia,
Direzioni Didattiche 1° e 2°
Circolo, Scuola Secondaria di
primo grado e Coop sezione di
Camucia.

Gli incontri, completamente
gratuiti e liberi sono rivolti ai
genitori di bambini da 0 a 14
anni e sono dedicati a temi
importanti per i genitori e per i
bambini, temi che riguardano
sia il benessere psicologico che
quello fisico: si va da problema-
tiche legate al cibo (fame, non
fame), ai no che i genitori de -
vono imparare a dire per
educare i bambini,ai metodi di
svezzamento del bimbo, ai bam -
bini e ragazzi che stanno da -
vanti ad internet e alla tv. 

"In questi anni l'impegno
dell'Amministrazione Comunale

Una lieta novità ha accolto
gli abitanti di Camucia e
dell’intera vallata in que -
sto autunno che sembra

non voler mai iniziare; nella città
ai piedi della collina di Cor tona a
partire dal mese prossimo oltre al
tradizionale mercato del gio -
vedì che tanti visitatori attira, avrà
luogo un nuovo mercato, tutti i
lunedì mattina, dalle ore 8:30
alle 13:00 in Piazza Sergardi.

Il Mercato è frutto del lavoro
di “Campagna Amica”, attività
svol ta dalla “Coldiretti” per va lo -
rizzare i prodotti delle nostre val -
late; questo nuovo momento di ag -
gregazione è già stato sperimenta-
to negli ultimi mesi ad Arezzo con
ot timi risultati, tanto che il mer -

cato “Campagna Amica” è diventa-
to in poco tempo una consuetudi-
ne per tutti gli aretini.

Il Mercato si caratterizzerà per
il fatto che verranno venduti so -
lamente prodotti frutto della no -
stra terra, direttamente dal pro -
duttore al consumatore, per cui di
ogni singolo acquisto si potrà
conoscere l’origine, la qualità, la
filiera, la territorialità, la stagiona-
lità, e tutto questo chiaramente sa -
rà a vantaggio oltre che della no -
stra salute, anche della convenien-
za.

Per ulteriori informazioni la
“Coldiretti” mette a disposizione i
se guenti recapiti:
0575 39951; 0575 630311;
www.arezzo.coldiretti.it            S.B.

Nell’ambito del programma di promozione dell’Apt di Arezzo realizza-
to in collaborazione con l’Agenzia Toscana Promozione ed Enit, nei
giorni tra mercoledì 7 e domenica 11 ottobre 2009, una folta troupe
del canale televisivo cinese TVS Southern Television Guandong è stata

a Cortona per realizzare un documentario della durata di 25 minuti.
Il progetto rientra in un più ampio programma di promozione della

Toscana che ha visto la stessa troupe viaggiare e filmare nella nostra regione
per oltre un mese al fine di realizzare cinque documentari che fanno parte di
una trasmissione dal titolo “Another Way of Life”.

Gli ospiti cinesi, 10 persone, saranno ospiti a Cortona grazie alla collabo-
razione tra APT, Toscana Promozione e Comune di Cortona.

Tra di loro anche il Presidente della stessa televisione TVS Mr. Ou, che già
ha visitato Cortona nel maggio scorso.

Per il territorio si tratta di una grande opportunità di promozione attra-
verso una delle maggiori Tv cinesi. 

Il pubblico che segue i programmi di questo canale televisivo, infatti, è
stimato in circa 80 milioni e la programmazione della TVS copre alcune delle
zone più sviluppate della Cina come il sud, l’area di Canton, Hong Kong, etc.

Il documentario, che ha coinvolto in prima persona anche il sindaco di
Cortona Andrea Vignini, che ha incentrato sulle bellezze di questa parte di
Toscana raccontate attraverso le parole di Frances Mayes, testimonial d’ecce-
zione di Cortona e della Toscana.
La troupe, infatti, seguirà la scrittrice attraverso le sue giornate cortonesi, gli
incontri, le passeggiate, le cene, le visite ai frantoi, al museo ed altri momenti
della sua giornata. 

Un modo nuovo per raccontare le bellezze di Cortona e della Toscana ed
una straordinaria opportunità di promozione verso uno dei mercati più
importanti del turismo e del commercio del futuro.

Parallelamente alla produzione televisiva la TVS cinese realizzerà anche
una pubblicazione sulla Toscana che uscirà nelle edicole e che prevede una
grande parte dedicata a Cortona con interviste ed approfondimenti. 

Andrea Laureanzi

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Ristrutturazione o nuova costruzione?
D.I.A. o permesso a costruire?

Gentile Avvocato, sono pro -
prietario di un immobile nel co -
mu ne di Cortona,e vorrei effet-
tuare delle modifiche rinnovan-
do totalmente la disposizione
interna degli spazi e gli impian-
ti. La struttura esterna rimarrà
la stessa, ma non posso esclude-
re che vengano montante delle
impalcature. Mi può dire se ba -
sta la D.I.A. o se devo richiedere
un permesso per costruire. Non
potrei evitare tutti i permessi,
vi sto che sono modifiche  inter -
ne? 

(Lettera firmata) 
La definizione di ristrutturazio-

ne, ricostruzione e nuova costru-
zione è contenuta all’art.3 del DPR
6 giugno 2001 n.380 che, oltre ad
indicare cosa s’intende per ma nu -
tenzione ordinaria, straordinaria,
interventi di restauro e risanamen-
to conservativo, chiarisce che per
ristrutturazione s’intende “ogni

intervento rivolto a trasformare
gli organismi edilizi mediante
un insieme sistematico di opere
che possono portare ad un or -
ganismo edilizio in tutto o in
par te diverso dal precedente”.

Ebbene, sia ai sensi della nor -
mativa che precede che alla luce
della legge regionale toscana  n.1
del 03/01/2005, per le ristruttura-
zioni che non comportino modifi-
che strutturali, si richiede solo la
D.I.A. e non il permesso a costrui-
re (cioè la vecchia concessione
edilizia).

Visto che il nostro lettore parla
di integrale revisione degli spazi,
degli impianti e, più in generale
dell’interno dell’immobile, sarei
portata ad affermare che, se le
mo difiche non riguardano la strut-
tura interna portante (cioè travi
strutturali), la D.I.A. può essere
suf ficiente.

Il permesso a costruire deve
richiedersi, in realtà, ogni volta
che si ha la creazione di un edifi-
cio nuovo, in tutto o in parte ri -
spetto al precedente, anche solo in
re lazione alla superficie utile u -
tilizzabile, senza che necessaria-
mente vi sia aumento di cubatura
(Cons. di Stato, Sez. V, 26 febbraio
1992, n. 143 e Cass. pen., Sez. III,
17-10-2006, n. 39860). 

In nessun caso, comunque,
potranno iniziarsi i lavori senza
comunicarlo preventivamente al -
l’ufficio tecnico comunale compe-
tente, pertanto, si può concludere
che la D.I.A. è l’adempimento mi -
nimo da intraprendere ma, in caso
di modifiche che comportino una
aumento di superficie utile o che
com portino modifiche strutturali
sarà necessario il permesso a co -
struire (Cass. 07 settembre 2009
n. 19287). 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

verso i più piccoli si è  intensifi-
cato - spiega Francesca Ba sa nie -
ri assessore alla sanità e alle po -
litiche sociali - non solo per pre -
venire il disagio e sostenere le
famiglie in difficoltà, ma anche
attraverso altre importanti ini -
ziative. 

Oltre 7000 ragazzi hanno
par tecipato attivamente ai prin -
cipali progetti messi in piedi
dall'amministrazione, come
"Sport  giocando", “Nati per Leg -
gere” (letture animate per bam -
bini in biblioteca e negli am -
bulatori) oltre alle iniziative
nel le Ludoteche con “Nonsolo -
compiti” o le attività estive e il
Centro Aggregazione Giovanile
ZAK Camucia”

La famiglia, dunque, è stata,
è e sarà ancora di più un
elemento centrale delle iniziati-
ve del Comune di Cortona che
dal 2006 è stata insignita dal -
l’Unicef come città a misura di
bambino. 

Per crescere un bambino e
farlo diventare uomo o donna
all'interno della moderna so -
cietà c’è bisogno di un intero
villaggio, di un insieme di sog -
getti che si uniscono e collabo-
rano tra di loro per creare in -
torno al bambino le migliori
condizioni fisiche, mentali e
sociali per poter arrivare ad
essere un adulto consapevole. 

Per chi volesse partecipare a
questo progetto può prendere
informazioni al Comune di Cor -
tona presso l’ufficio Servizi So -
ciali - tel. 0575/637284-224 o
tra mite e-mail all’indirizzo:
servizisociali@comune.cortona.
ar.it L.L.

Una iniziativa della Coldiretti

Aiutare genitori e figli

Un nuovo mercato settimanale a Camucia
Sabato 17 ottobre è stata per i

soci del Rotary Club Cortona una
mattinata molto intensa nella quale
si è conosciuto il grosso progetto
della Guardia di Finanza a Ca sti -
glion del Lago e si è potuto vedere
all’opera i cani che vengono
preparati alle attività di controllo.

Dipende dal centro di ad -
destramento e specializzazione di
Orvieto dove vengono formati i
“baschi verdi”.

Questo corso di Castiglion del
Lago è considerato il polo migliore
della cinofilia italiana sia per l’alle-
vamento che per l’addestramento.

Si creano dei binomi inscindi-
bili tra cane e finanziere.

Dopo sei mesi di corso questa
unità cinofila viene destinata ad
operare nel territorio italiano.

Sono molti i momenti impor-
tanti di questa preparazione; il

fiore all’occhiello è la specializza-
zione alla ricerca di sostanze stu -
pefacenti.

Gli animali, per il 90% pastore
tedesco, ma anche labrador e
qual che pastore belga malin, sono
preparati per il soccorso alpino,
ma sono anche presenti all’Aquila
e a Catania dove li abbiamo visti
operare sotto le macerie alla ri -
cerca di dispersi. 

Un’altra specialità  è la prepa-
razione che viene fatta per contra-
stare il contrabbando e il terrori-

smo e per la ricerca della valuta
per quanti trasferiscono illegitti-
mamente importi in euro.

E’ istituita anche una squadra
che svolge attività di cinoagonismo
partecipando a gare a livello na -
zionale ed internazionale.

L’addestramento non viene
rea lizzato solo per il corpo della
Finanza, ma a Castiglion del Lago
sono presenti per addestramento
forze di polizia europee ed extra -

europee.
Si è passati poi “sul campo”

per vedere all’opera i cani e gli
istruttori che hanno dato ampia
dimostrazione delle capacità,
abilità e destrezza in diverse situa-
zioni di azioni.

E’ stato davvero interessante
ed entusiasmante vedere all’opera
gli splendidi animali; a ciò va
aggiunta anche la bravura, la pas -

ione e la dedizione degli uomini
che si adoperano al loro addestra-
mento Come documentano le stes -
se foto alcuni cani in un simulato
na stro del ritiro bagagli in aereo-
porto annusano le valigie alla
ricerca della droga; nell’altra foto
il cane insegue il trafficante dopo
la sco perta della droga nell’auto.

Un ringraziamento al tenente
colonnello Roberto Pulicani che
ricordiamo risiede a Cortona ed è
consigliere comunale. Tutti insie -
me a pranzo a Castiglion del Lago.

Dalla Guardia di Finanza di Castiglion del Lago

TV cinese a Cortona ha girato
un lungo documentario
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COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

dott. Mauro Leoni, direttore or ga -
nizzativo della ONLUS, il quale ha
ricordato che l’Organizzazione è
finalizzata al sostegno del malato il
difficoltà, specie se affetto da
malattie rare gravi e complesse e
se appartenente a quelle che la
normativa definisce “categorie
svantaggiate”. In queste situazioni
l’Organizzazione si offre come un
referente attento e solerte sulle
richieste di intervento che le giun -
gono da ogni parte d’Italia e
spesso anche dall’estero allo sco -
po di  eliminare, o almeno atte -
nuare gli imprevisti e i contrattem-
pi connessi alle contraddizioni e
alle lacune delle procedure che si
frappongono ai percorsi terapeuti-
ci complessi: una dura realtà che
le famiglie affrontano nel disagio,
nell’ansia, a volte nello smarri-
mento. “L’Organizzazione - ha ag -
giunto il dott. Leoni - ha deciso di
battersi contro l’angosciosa confu-
sione e il senso  di abbandono che
spesso assale il malato e i suoi
familiari davanti  a una diagnosi
spesso drammatica. Quello delle
centinaia di amici che all’Or ga -
nizzazione danno vita è un limpido
sentimento di partecipazione e
condivisione ad un comune pro -
getto di presenza sociale ed u ma -
na. 

Nell’Organizzazione è costante
lo spirito di partecipazione e la
ricerca della convergenza ad una

concorde efficacia operativa da
parte delle componenti sanitarie,
amministrative, istituzionali e della
società civile, di volta in volta da
essa sollecitate”.

Nel prendere quindi la parola
Luciano Pellegrini, visibilmente
commosso,  ha esordito ringra-
ziando il prof. Cotugno, presidente

dell’Organizzazione, e ricordando
la figura del compianto prof. Vit -
torio Caloni, già consigliere del -
l’Or ganizzazione e da poco scom -
parso. Ha ripercorso le tappe della
crescita della ONLUS, nata da una
sua diretta personale esperienza
nell’affrontare le sofferenze di un
lungo percorso terapeutico e dalla
risoluzione di dover sostenere
quan ti si fossero trovati in analo-
ghe difficoltà. 

Ha poi elencato i numerosi
impegni che comporta la vita
dell’Organizzazione: assicurare
una struttura organizzativa seria ed
efficiente; raccogliere adesioni di
soci e sostenitori; assi curare il
sostegno delle Istituzioni locali
regionali e nazionali allo scopo di
assicurarsi pronte e sol lecite
risposte; provvedere ogni giorno
alla gestione del patrimonio di
attenzione da accrescere da parte
di autorità sanitarie, medici, clini-
che, ospedali e centri di eccellen-
za; attendere senza limiti di orario
alle richieste di sostegno in questi
anni pervenute anche dal l’estero;
realizzare presso l’O spe dale della
Valdichiana un Punto di Acco -
glienza e un Centro di Ascolto
dotandoli  di moderne attrezzatu-
re; seguire i lavori di restauro del
prestigioso edificio secondo sche -
mi architettonici che rispondesse-
ro anche alle esigenze dell’Or -
ganizzazione. Impegni molteplici e
gravosi, affrontati nel più puro
spirito di volontariato,  compensati
solo dalla  gratitudine di chi ha fin
qui trovato nell’Organizzazione un
sostegno nell’affrontare percorsi
terapeutici articolati e complessi.  

Il cav Pellegrini ha ringraziato
tutti gli intervenuti e in particolare
l’Arcivescovo di Arezzo, che ha
affi dato alla  Organizzazione la ge -
stione dell’edificio, il sindaco Vi -
gnini, il Direttore Generale della
USL 8 dott. Desideri; inoltre gli
istituti di credito e gli operatori
economici, che con il loro contri-
buto hanno rese disponibili le
risorse finanziarie necessarie; in
par ticolare l’Ente Cassa di Ri spar -
mio di Firenze, rappresentata dal

Direttore generale avv. Antonio
Gher dovich, e dalla Fondazione
Mon te dei Paschi di Siena, rappre-
sentata dal dott. Enrico Bosi;
l’azienda Butali-Euronics di Arez -
zo, sempre attenta alle necessità
della dell’Or ganizzazione. 

Ha poi ricordato il ruolo della
sua famiglia, senza l’apporto e

Il giorno 26 Settembre si è
svolta a Cortona la cerimonia
di inaugurazione della sede
della Organizzazione “Amici di

Francesca”.
Fondata nell’anno 2000, la

ONLUS il cui scopo è quello di so -

stenere i malati in difficoltà specie
se affetti da malattie rare gravi e
complesse, si è in questi anni af -
fermata come una delle più im -
portanti organizzazioni di volonta-
riato destinate a fornire un impor-
tante contributo al Servizio
Sanitario.

Sostenuta dall’impegno di ol -
tre 700 iscritti, in massima parte
medici e personale del mondo sa -
nitario, dal credito concesso dalle
pubbliche istituzioni e dalla parte-
cipazioni di autorevoli esponenti
del mondo medico scientifico,
l’organizzazione ha il suo centro
operativo presso l’Ospedale della
Valdichiana dove è da alcuni anni
attivo un suo Punto di Accoglienza
e un Centro di Ascolto.

La sede organizzativa inaugu-
rata questi giorni si insedia per
concessione della Curia Vescovile
nell’antico monastero annesso al
Santuario di S. Maria delle Grazie
al Calcinaio, ed è stata realizzata
grazie all’opera infaticabile del
fondatore e Segretario Generale
dell’Organizzazione cav. Luciano
Pellegrini.

Gli interventi di restauro del -
l’edificio, finanziati dall’Ente Cassa
di Risparmio di Firenze e da Fon -
dazione Monte Paschi di Siena,
con venientemente ristrutturato
con la supervisione della So -
vrintendenza alle Belle arti, con -
sentiranno alla Organizzazione di
disporre di una sala convegni,
foresteria di prima accoglienza,
con sultorio medico e uffici di di -
rezione e amministrazione.

La cerimonia di inaugurazio-
ne, preceduta dalla benedizione
del nuovo Arcivescovo di Arezzo
mons. Riccardo Fontana, si è te -
nu ta nel suggestivo scenario del -
l’antico giardino conventuale. Nu -

merosi gli intervenuti: cittadini,
medici e operatori sanitari, rap -
presentanti del volontariato e di
vari enti benefici. Oltre all’Arci ve -
scovo, erano presenti il sindaco di
Cortona Andrea Vignini, il Vi ce -
prefetto dott.ssa Rosalba Guarino,

il consigliere regionale dott. Mau -
ro Ricci, il consigliere provinciale
dott. Pietro Zucchini, il Direttore
Ge nerale della USL 8 dott. Enrico
De sideri, rappresentanze del l’Ar -
ma dei Carabinieri, della Guardia
di Finanza, della Polizia di Stato e
di quella Municipale. Parti colar -
mente significativa la presenza del
prof. Silvio Garattini, direttore del -

l’Istituto di Ricerche Farma co lo -
giche Mario Negri di Milano, che
da anni partecipa attivamente alla
vita della Organizzazione, condivi-
dendone i programmi e il contri-
buto di impegno nel settore delle
malattie rare. 

Gli ospiti sono stati accolti dal
cav. Luciano Pellegrini, segretario
generale dell’associazione, ma
soprattutto anima e voce di Amici
di Francesca. Per riconoscimento
unanime, l’Organizzazione vive e
opera grazie alla generosità e allo
slancio del cav. Luciano Pellegrini
il quale l’ha costituita, potenzian-
done negli anni mezzi e capacità.

Un preliminare intervento illu -
strativo è stato effettuato prima dal

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

l’ab negazione della quale l’Asso -
ciazione non sarebbe esistita. Ha
concluso testimoniando pubblica-
mente la sua gratitudine a due
persone in particolare: il parroco
di S. Maria delle Grazie, don Otto -
rino, sempre fervido animatore
oltre che ispiratore e consigliere
della Organizzazione e  il prof. Ga -
rattini, da sempre legato alla Or -
ganizzazione attraverso un rappor-
to maturato negli anni di amicizia
stima e considerazione.

Gli interventi degli ospiti

hanno consentito di toccare con
mano quanto la Organizzazione sia
ormai radicata nella realtà locale.
Il prof. Garattini ha raccontato di
essere stato convinto dall’entusia-
smo di Luciano nell’accettare la
difficile sfida di aiutare il malato
af fetto da malattia rara. L’Arci ve -
scovo ha sottolineato che nell’e-
sperienza di Amici di Francesca si
realizzano i valori nobilissimi della
ca rità e della speranza, e ha in vo -
cato sulla iniziativa la benedizione
della Madonna del Calcinaio. 

Il sindaco Vignini ha parlato di
un piccolo miracolo, di cui ha
ringraziato Luciano e i volontari.
Molto apprezzato dagli operatori

sanitari è stato l’intervento del
Direttore Generale della USL 8
dott. Desideri che ha sottolineato il
valore estremamente positivo della
collaborazione fra volontariato e
istituzioni.  

La cerimonia ufficiale si è
conclusa con il taglio del nastro,
con il quale è stata resa fruibile la
struttura inaugurata. 

I locali attualmente disponibili,
le attrezzature già funzionanti e
quanto è ancora allo stato proget-
tuale rappresentano un ulteriore

motivo di speranza per gli am -
malati in difficoltà. 

Gli “Amici di Francesca” per
usare le parole usate dal dott. Le o -
ni “si impegneranno  ulteriormen-
te per tenere accesa una fiaccola,
perché il malato sia riconosciuto
non in virtù del ticket o della leg -
ge, ma in una ritrovata prospettiva
di fraterna e umana sollecitudine.”
Si ringrazia la ditta DA.BA.  “Il
Tegamaccio”  per  il generoso
contributo nella circostanza
del buffet organizzato dopo la
cerimonia inaugurale. Un rin -
graziamento anche alla ditta
Solfanelli Lido per aver con -
tribuito all’allestimento.

La famiglia Pellegrini ringrazia di nuovo il Reparto  di Medicina dell’Ospedale
della Valdichiana  “S.Margherita” nella persona del Direttore dr. Rino
Migliacci, dei suoi collaboratori e di tutto il personale per l’assistenza
accurata e professionale nei confronti della mamma Severi Pasquina.

Premiata la tenacia e la passione del fondatore Luciano Pellegrini

Grande partecipazione di cittadini, autorità  operatori sanitari e del volontariato. Ricon osci mento  al prof. Silvio Garattini per l’attenzione e il sostegno all’attività e allo spirito umanitario dell’Associazione  

Festa della solidarità al Calcinaio. Inaugurazione della sede Onlus

Taglio del nastro della nuova sede alla presenza di Pellegrini, Vignini,
Garattini, F. Pellegrini, mons. Fontana e don Cosimi

La sede ex monastero conventuale

Gli invitati in chiesa

Don Cosimi, Garattini e Signora, mons. Fontana

Garattini e i suoi amici

Ritrovo in giaradino

Grazie per la buona medicina
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Donne e Uomini Veri è
un titolo che risulta un po’
presuntuoso per chi si
arrogherà l’arbitrio di

distinguerli “gli uni dagli altri”, e
questi ultimi, come potranno mai
essere diversamente classifica-
ti?!.....

Ero in una vacanza estiva, nella
bella Puglia, e per un lungo
spostamento in macchina dalla
Selva di Fasano alla Chiesa “In -
com piuta” del paese Venosa nella
Lucania, (che consiglio caldamen-
te per la bellezza e la suggestione
dei monumenti architettonici e per
gli attigui siti archeologi) ho
potuto ammirare anche le loro
estese coltivazioni di ulivo.

Questo saggio albero, mi ri -
portava spessissimo con la mente,
alla mia amata Cortona. Infatti,
provenendo da qualsiasi direzio-
ne, l’immagine che offre la nostra
città, è quella di essere abbraccia-
ta dagli ulivi.

Li raffrontavo per i diversi nodi
sul tronco, per come si inserivano
le radici nella terra, per il colore e
la forma delle foglie e per la gran -
dezza dei frutti.

Poi il pensiero mi ha formula-
to una domanda: quanti uomini
hanno conosciuto questi alberi
secolari? Quanti gli sono stati
amici?: “i Contadini! Donne e
Uomini Veri!”

E’ certo, che la terra senza
col tivazioni appare incolta, ma
senza l’uomo è desolata.

Quando osservo i campi, cer -
co sempre fra di essi l’uomo.

Penso che la solitudine di que -
ste persone sia pari a quella del fi -
losofo in città.

Il contadino fatica le ore, le
giornate intere sopra la sua terra,
non ha nessuna telecamera che lo
riprenda in quello sforzo enorme,
non parla con nessuno, non ode
mai la sua voce, ha solo gli alberi
amici che, di giorno in giorno,
nella sua mente, gli appariranno
con la singola fisionomia di un
viso d’uomo, come fossero “colle-
ghi”.

A questi uomini la quiete, il
silenzio, l’arresto dovuto all’imma-
ne fatica, non fanno paura, non
sono spaventati dalle proprie per -
sonalità, non entrano in depres-
sione, perché sono in armonia
con la legge di Gaia.

Non sono intossicati dallo
sfog gio forzato della cultura e dei
costumi della gente di oggi.

La riflessione, la sosta, non so -
no ricercate nelle palestre di yoga,
ma tra le fronde degli alberi mosse
dal vento che, senza confini, porta
con il suo soffiare, persino le par -
ticelle più esterne dell’atmosfera ai
personaggi della terra.

In verità, non sono soli nella
ri cerca di se stessi, hanno con
loro migliaia di formiche, di zan -
za re, di scarafaggi, di uccelli, di
ser pi, volpi, topi e cinghiali ed in -
sieme alle silenziose piante, sono
in contatto diretto con le costella-
zioni, il sole e la luna.

Le malattie mentali in città si
aiutano a curare, anche consi-

gliando al paziente, di disegnare,
affinché possa sprigionare la sua
creatività, che lo potrà ricongiun-
gere alla sua stessa natura, ma la
tenerezza per come ti cullano gli
orizzonti della campagna, non te la
offre il migliore dei dottori.

Nelle metropoli c’è la tendenza
a farti prendere una posizione
ideologica con aggressività, voglio-
no costringere le menti a schiera-
menti forzati, affinché si lotti con -
tro il “nemico”, che, all’occorren-

za, cambia come si promuove una
nuova campagna pubblicitaria: “Se
non sei contro di Lui, al lora sei
contro di Noi!” 

Come se i ciliegi si schierasse-
ro contro i mandorli, i campi degli
ulivi contro quelli di grano…

Se pensiamo insieme, la cam -
pagna è uno spazio sempre più
vis suto con cultura, sicuramente
con meno ignoranza e non solo
dai semplici braccianti.

Roberta Ramacciotti

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)

Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

Nel momento più bello della loro vita
non hanno dimenticato la solidarietà

L’Ulivo ed i Contadini: Donne e Uomini Veri

Domenica 4 ottobre alle 17,
presso il Museo della Ci -
vil tà Contadina di Frat tic -
ciola, si è svolto il semina-

rio dal titolo “Teatro del Popolo -
Teatro popolare”.

I relatori erano: Alessandro
Tin terri, docente di storia del tea -
tro e dello spettacolo e Storia del
cinema dell’Università degli Studi
di Perugia, e Francesco Trecci del -
la Compagnia d’Arte “Tran sitio pe -
ra”.

Era un pomeriggio caldo e co -
perto di ottobre, il museo ha ac -
colto gli intervenuti vestito a festa,
decorato dai suoi attrezzi interna-
mente ed esternamente.

Ormai è una consuetudine che
la domenica precedente alla “Mo -
stra del carro agricolo”, il museo
organizzi un evento culturale per
preparare gli animi alla settimana
di rievocazione e tutela della civiltà
contadina.

Tinterri, con una dialettica af -
fa scinante e narrativa, ha raccon-
tato esperienze novecentesche di
teatro che ha coinvolto il popolo,
ov vero interi paesi. Partendo dal -
l’e popea fascista e arrivando ad
esperienze più contemporanee ha
riempito l’aria di suggestioni.

Non ultima la riflessione di co -
me, questa piccola comunità, da
trentaquattro anni mette in scena
un teatro di massa, portando in
strada le proprie storie, i propri
oggetti antichi con la mostra del
carro agricolo… che ha lottato
negli anni per non diventare una
sagra ma uno spettacolo a cielo
aperto, lungo un giorno.

Francesco Trecci ha racconta-
to il teatro dei burattini e quello
delle marionette, dall’origine dei
termini “Marionetta” e “Bu rat ti -
no” alle differenze più marcate, e -
videnziando la confusione che si fa
parlando dell’uno o dell’altro.

Il pomeriggio caldo è diventa-
to buio velocemente, per la bra vu -
ra dei relatori che hanno tenuto
in collati tutti gli intervenuti dall’i-
nizio alla fine. Un pomeriggio pia -
cevole, di cultura, in un luogo che
negli ultimi anni si dimostra molto
attivo, capace di accogliere con
calore, spalancando a tutti le sue
profonde storie.       Albano Ricci

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 8 novembre
(Mc 12, 38-44)

In Toscana, almeno un volta, si
usava parlare di gente spicciola,
persone considerate di poco con -
to in campo sociale. Nessuno ha
mai  pensato di fare monumenti o
mettere targhe a ricordo di queste
periferie della convivenza civile. Lo
fa Gesù non lasciandosi sfuggire
l’occasione che gli si presenta.
Accade  quando coi  suoi discepoli
si trova  nel Tempio presso il  ga -
zofilacio, o luogo dove si deposi-
tavano le offerte. Egli osservava
come la folla vi gettava monete.
Tanti ricchi ne gettavano molte.
Ma, venuta un vedova povera, vi
gettò due monetine, che fanno
un soldo. Allora chiamati a sé i
suoi discepoli, disse loro: ‘In ve -
rità vi dico: questa vedova, così
po vera, ha gettato nel tesoro più
di tutti gli altri. Tutti infatti
han no gettato parte del loro
superfluo. Lei invece nella sua
mi seria, vi ha gettato tutto quel -
lo che aveva, tutto quanto aveva
per vivere’. Si può infatti dire che
Gesù, non solo in questo caso, ma
attraverso tutto il suo insegnamen-
to crea come di galleria dove ge sti,
persone e cose delle quali siamo
abituati a non tenere conto, sono
presentati come pezzi di grande
valore. E questi sono, il rispar-
miarsi una parola vana, il rispetto

per anche  una sola virgola della
legge, un bicchiere d’acqua dato a
chi a sete, il dare importanza ad
un bambino del quale è facile non
tenere conto, l’esprimersi con un
sì  o con un no quando questo mi -
ni mo è sufficienti a dire tutto quel -
lo che occorre. E’ lo stile di Dio
che si rivela anche nel creato, do -
ve le rifiniture dell’opera sono im -
portanti quanto ciò che a noi ap -
pare di esclusivo interesse, senza
che apprezziamo le finezze che
Dio ha profuso nel suo lavoro
crea tivo. Anche se poi siamo sen -
sibili a infimi gesti di gentilezza
quando sono fatti nei nostri ri -
guar di. Dovremmo estendere que -
sta sensibilità anche nei riguardi
degli altri e  delle cose stesse. San
Francesco a chi gli diceva di non
affannarsi a raccogliere foglietti
dove pensava che ci fosse scritto il
nome di Dio, rispondeva: Ricor -
dati che ogni lettera dell’alfabeto
può concorrere a formare il  no -
me santo  di Dio.

Non è pedagogia corrente, tutti
ci insegnano a guardare a ciò che
l’ambizione, l’utilità, l’istinto ci
fan  no apparire come degno, men -
tre il piccolo, il poco considerato
sono spesso la struttura portante
della realtà e della vita.  

Cellario

Gli spiccioli

Scuola di preghiera
Eremo delle Celle di Cortona

Una proposta della Fraternità  dal 14 novembre 2009 al 25 aprile 2010

Il calendario della scuola di
preghiera e spirituralità francesca-
na che ha come tema: Luca, un
vangelo universale, con orario:
inizio alle ore 15,30 (precise) e
termine alle ore 17,30, è il se -
guente:
- 14 novembre - Introduzione
- 21 novembre - Introduzione
- 29 novembre domenica: ritiro
- 5 dicembre - Introduzione a  Lu -
ca 
- 12 dicembre - Il vangelo dell’in-
fanzia/1
- 20 dicembre domenica: ritiro

Pausa natalizia
- 9 gennaio - Lectio divina

- 16 gennaio - Il vangelo dell’in-
fanzia/2
- 23 gennaio - Lectio divina
- 31 gennaio domenica: ritiro
- 6 febbraio - Giovanni Battista
- 13 febbraio - Le tentazioni
- 20 febbraio - Lectio divina
- 28 febbraio domenica: ritiro
- 6 marzo - Le parabole della mi -
se ricordia
- 13 marzo - Lectio divina
- 21 marzo domenica: ritiro

Pausa pasquale
- 10 aprile - Il cammino verso Ge -
ru salemme
- 17 aprile - Lectio divina
- 25 aprile domenica: ritiro finale.

Dante
Divino inarrivabile cantore
Accanto al Vate alla Bellezza e al Santo
Nei Regni della gioia e del pianto
Tu andasti con l’assenso del Fattore.
E la “Commedia” eterna ‘l tuo stupore.     Mario Romualdi

Autunno
Fino a quando
Natura
Non si stancherà
Di iniziare a morire. Carlo Gnolfi

Amicizia
Non  sei sola
se una mano amica
stringe la tua,
non sei sola
se una voce ti consola,
non sei sola
se qualcuno anche lontano
lascia che il suo pensiero
ti raggiunga.
Non sei sola

se l’amicizia ti avvolge
in un tenero abbraccio
che scende al cuore
e che la tua anima accetta
come l’alba accetta la luce del sole.
I piaceri sono più grandi,
i dolori meno forti
e la solitudine, non ti angoscia:
se ha un amico

Elsa Ricelli

Elenco numero 3 del 2009
Dall’11 luglio al 21 ottobre
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CALCIT VALDICHIANA - 52044 Cortona (Ar)
Casella Postale n. 6  - Tel./Fax 0575/62.400

Internet: www.cortanagiovani.it/calcit -  E-mail: calcitvaldichiana@tin.it

Fotomaster

Nel fare gli auguri più sinceri
di una felice vita coniugale ad
Enrico Piombini e Daniela Fortini
che si sono sposati il 29 agosto
2009 nella chiesa di Monsigliolo,
non possiamo non evidenziare una
loro scelta che denota una sensibi-
lità che i giovani, specie in questi
momenti di grande felicità e di

spese forse superflue per la ceri -
monia, non hanno.

Considerando l’inutilità di
alcuni gesti tradizionali come la
consegna delle bomboniere, che il
più delle volte vanno in un cassetto
e lì restano per un certo tempo,
per poi essere ritrovate e buttate,
Enrico e Daniela hanno deciso di

offrire al Calcit Valdichiana l’equi-
valente di questa spesa.

Agli invitati non sono state
consegnate le bomboniere, ma al
Calcit è giunta la considerevole
somma di 400 euro.

E’ un gesto importante soprat-
tutto in questo momento di felicità.

Bravi ragazzi, speriamo che
altri sposi edotti su questa vostra i -
ni ziativa, possano emularvi e com  -
piere delle buone azioni.

Teatro del popolo

Museo della Civiltà 
contadina di Fratticciola

Incontro con Tinterri e Trecci

Campagna accertamento uditivo
Da qualche tempo presso l’ambulatorio medico in via Naziole 76 è in corso
una campagna di accertamento uditivo. Con l’anzianità purtroppo cresce
questo problema. Chi fosse interessato può telefonare al 333/74.96.790



vita quando le forze pareva stesse-
ro per lasciarlo ricordo la sua
telefonata nella quale mi chiedeva
di esentarlo dall’impegno della
collaborazione perché non riusci-
va più a stare con la testa sugli
argomenti che voleva trattare.

Me lo ha detto con la voce
rotta dal pianto ed io non ho
potuto che rincuorarlo e confer-
margli che era più importante la
sua amicizia che gli articoli sul
giornale, per quanto importanti.

E così L’Etruria è uscita per
tre numeri senza la sua collabora-
zione. Poi improvvisamente ed
inaspettatamente Francesco ha
recuperato le forze, mi ha telefo-
nato mi ha chiesto di riprendere la
sua pagina che con gioia gli ho
ridato.

In quegli ultimi due numeri
nei quali ha collaborato ho ritro-
vato la sua determinazione, ma
anche la sua umanità perché

scriveva ai suoi lettori dicendo che
nonostante la sua malattia risen-
tendosi un po’ meglio non voleva
abbandonarli avendo da loro
ricevuto tanto affetto.

Ho concluso con la voce rotta
dall’emozione che con la sua
morte è morta la pagina dedicata
all’agricoltura.

E’ stata sua e non può più
essere di altri.

Enzo Lucente

Un mio breve intervento in
occasione della giornata
dedicata al ricordo di
Francesco Navarra e alla

intitolazione a suo nome della sala
per la degustazione dei vini.

Non mi è stato facile parlare e
ricordarlo; troppo vicino e troppo
vivo è il rapporto che ho avuto con
lui in più di venticinque anni di
ininterrotta collaborazione con il
giornale.

Ricordavo che scherzando lo
chiamavamo il “siciliano milane-
se” per la sua puntualità nel
consegnarci il materiale da inseri-
re nella sua pagina agricola.

Spessissimo portava gli
articoli scritti a mano, documenta-
zione indiretta che non aveva fatto,
come spesso si fa, un copia incolla
con il computer. La sua calligrafia
su un foglio di carta testimoniava
inequevocalbilmente che aveva
lavorato su quell’articolo.

Il ricordo più struggente è
però quello legato alla sua malattia
verso la quale ha reagito con una
forza leonina difficilmente raffron-
tabile per altre circostanze.

Ha combattuto il male in ogni
modo, non si è mai dato per
perso; ha voluto continuare, anche
disteso su un divano, la sua colla-
borazione con L’Etruria, fino
all’ultimo.

Ad un certo punto della sua
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Francesco Navarra e Domenico Petracca, due personaggi importanti della scuola cortonese
All’Istituto Vegni una giornata di ricordi e nostalgia

zio della Cortona Doc. “L’idea di
formare un consorzio - ricorda il
presidente della Cortona Doc

Fernando Cattani - è nata proprio
grazie all’ex preside. 

A lui va l’onore di aver sempre
pensato alla scuola come una
grande azienda. 

Il professor Navarra gli è
sempre stato a fianco ed è stato
colui che ha mantenuto coeso il
gruppo di produttori infondendo
fiducia e ottimismo”. 

La commozione si tocca con
mano dopo le parole del professor
Mauro Rosignoli, docente da molti
anni dell’istituto che ha lavorato a
stretto contatto con Navarra e
Petracca. “Uomini d’altri tempi -ha

detto Rosignoli – e il miglior
ricordo resta l’affetto e la stima
inalterata dei loro alunni”.

La giornata, come dicevamo, è
stata anche l’occasione per conse-
gnare le borse di studio, intitolate
all’ex preside, agli studenti più
meritevoli sia della sezione agraria
che alberghiera. Per l’istituto
tecnico agrario a ricevere un
piccolo contributo in denaro e
una targa ricordo è stato
Francesco Trabalzini della I°B che
ha chiuso lo scorso anno scolasti-
co con l’ottima media di 8,73. Per
la classe seconda il riconoscimen-
to è andato a Luca Bennati della
sezione c con la media di 9,09. Un
ex equo nelle classi terze con Gida
del Ciondolo della sezione A e
Simone Mangiavacchi della

sezione b entrambi con la media
del 9. In quarta la migliore presta-
zione scolastica è stat quella di
Samuele Contemori della sezione c
con la media di 9,14. Le borse di
studio per l’istituto professionale
alberghiro sono andate invece a
Riccardi Stocchi Classe I°D con la
media di 8,69, Emma Donati,
classe 2°A con la media di 8.92,
Martina Roghi della classe terza
ricevimento con la qualifica
massima di 100  e Niko Sarcomi
della classe quarta con l’ottima
media di 8,27. 

Laura Lucente

Una commozione sincera e
non di circostanza. Al -
l’istituto Vegni in tanti non
vogliono e possono di -

menticare due importanti figure
professionali che in questa scuola
cortonese hanno speso energia e

passione. 
E’ all’ex preside Domenico

Pe tracca e al professore Francesco
Navarra che la scuola ha voluto
dedicare una mattinata di ricordo,
insieme sia all’intitolazione della
sala degustazione che alla conse-
gna di borse di studio ai ragazzi
più meritevoli. 

Alla giornata non sono volute
mancare le massime autorità pro -
vinciali e comunali, dal Presidente
Vasai al sindaco Vignini. 

Accanto a loro, in una sala
gremitissima di studenti, anche
amici e colleghi di Petracca e Na -
varra, insieme al presidente della
Cor tona Doc, al direttore del gior -
nale locale L’Etruria, al presidente
del l’associazione “Amici del Ve -
gni”. 

A fare gli onori di casa il
preside Fortunato Nardelli, che ha
subito voluto ricordare il grande
impegno di questi due personaggi.
Il preside Petracca è stato guida

dell’istituto per oltre 12 anni. 
Il professor Navarra, morto

pochi mesi fa, è stato un valido
tecnico di laboratorio. A loro la
scuola ha voluto dedicare due
spazi importanti. A Petracca l’aula
magna, a Navarra la sala degusta-
zione, quest’ultima inaugurata
proprio in questa occasione di

festa. 
“ Sono particolarmente felice di
essere qui – ha commentato il
presidente della provincia Vasai -
perché a questa scuola mi lega un
affetto particolare che credo di
aver dimostrato soprattutto nei

mie dieci anni trascorsi come
assessore all’agricoltura. 

L’istituzione provinciale e
questa scuola hanno creato per -
corsi importanti di crescita grazie
a Petracca e Navarra”. Parole

ampiamente condivise dal sindaco
Vignini, che ha anche ricordato

come “la storia del territorio passi
attraverso le tradizioni di questo
istituto. 

A questa scuola - prosegue il
sindaco - dobbiamo molti degli
imprenditori della valdichiana”. 

Alle figure di Petracca e
Navarra è legata con un filo rosso
la storia della nascita del consor-

Francesco e il giornale locale

Il tavolo della presidenza

Il Preside del Vegni illustra l’iniziativa della sala degustazioni

Gli ospiti, gli alunni e il personale

Il momento della intitolazione La sala delle degustazioni

Il presidente della Provincia Vasai premia un alunno

Il presidente del Consorzio Cortona DOC, Fernando Cattani

La professione temporanea
di suor Chiara Eleonora

Dalle Suore Clarisse di Cortona

In occasione della solennità di tutti i Santi presso il Monastero di
S.Chiara le Sorelle Clarisse annunciano la professione temporanea di suor
Chiara Eleonora. La concelebrazione sarà presieduta dal nuovo vescovo della
nostra Diocesi mons. Riccardo Fontana.

Le Suore chiedono in questo giorno di festa di unirsi a loro nella
preghiera al Padre nelle misericordie e donatore di ogni bene.

A suor Chiara Eleonora, in questo primo impegno nel lungo cammino
della professione definitiva, l’augurio di tanta serenità e forza d’animo.



sono sempre e numerose, pur -
troppo manca un finalizzatore, che
sappia trasformare in gol il grande
volume di gioco espresso da tutta
la squadra. 

A questo punto il tecnico do -
vrà lavorare molto, per modificare
questo trend, che fino adesso ha
penalizzato fortemente la simpati-
ca squadra del presidente Ales -
sandro Accioli. 

Terza categoria
Girone aretino

La Fratta nelle ultime tre gare
ha rimediato 7 punti.

Non male, adesso ne totalizza
9, che piazza la squadra di Angori
oltre una lodevolissima metà clas -
sifica. 

Se i rosso-verdi riusciranno a
tenere il ritmo di queste ultime
partite, presto riuscirà a risucchia-
re le altre compagini che ora ve -
leggiano nei primi posti.

Girone Senese
La prima delle cortonesi at -

tualmente risulta la Fratticciola,
che vince per 4-2 contro il S. Lo -
renzo.

Supera in trasferta per 3-2 il
Guazzino,  per de purtroppo per 1-
0 nella trasferta di S. Miniato.

Segue la Pietraia con punti 9.
Vince con il Siena Nord per 1-0;
perde contro il Mazzola per 2-1,
quindi vince in casa contro i
senesi del Luigi Meroni.

Il Monsigliolo prende solo
due punti in altrettanti pareggi 0-0
a S.Miniato e  1-1 in casa contro il

Chiusino, quindi perde addirittura
per 5-0 sul campo di Radicandoli.

Il Corito è in forte ripresa;
nelle ultime tre gare ne vince due
e ne perde una: Corito-Luigi Me -

roni 3-2: Vescovado-Corito 1-0;
Co rito Guazzino 3-2.

Infine c’è da parlare del S.
Lo renzo, che finalmente riesce a
conquistare il primo punto.

Potevano anche essere ad -
dirittura tre, dal momento almeno,
per quello che si dice, la squadra
di mister Mearini è stata danneg-
giata dall’arbitro e da una sfortuna
nera. 

Ma nonostante tutto questo, i
ragazzi di S.Lorenzo tengono duro
e presto arriveranno anche per
loro le tanto sospirate e corrobo-
ranti vittorie.  

Danilo Sestini

compagine di mister Baroncini.
Finalmente il 25 di ottobre

nella trasferta quasi proibitiva di
Chian ciano, gli arancioni, forse in
precedenza colpiti nell’orgoglio,
con una gara molto accorta e

equilibrata sono riusciti a passare
con il più classico dei risultati, 2-
0.

Con questo positivo, 3 punti
gua dagnati in classifica, che  sono
ottimi per  la sciare altre squadre
nei bassifondi della graduatoria,
sono un’ot tima carica per il
morale di tutto il team cortonese e
certamente serviranno per affron-
tare nel migliore dei modi il pros -
simo incontro casalingo contro gli
are tini dalla U.T. Chimera. 

Naturalmente Del Gobbo & C.
dovranno affrontare questo im -
por tantissimo incontro con la
mas  sima concentrazione, affinché
alla fine il risultato sia favorevole
alla squadra locale.

MONTECCHIO
In queste ultime tre partite

sembra che la squadra del presi-

dente Daniele Romiti, abbia im -
boccato la giusta strada per una
probabile e quasi sicura salvezza. 

Dopo i primi incontri, più o
me no fortunati, i bianco rossi si
erano fermati in classifica a soli 4.

Nelle ultime tre gare i punti con -
quistati sono risultati sette.

Prima di tutte arrivava la vitto-
ria casalinga  sqadra montecchie-
se con il risultato di 4-2. Il Mon -
tecchio si trovava op posta alla
squadra aretina dell’Ol mo-Ponte. 

Come abbiamo gia riferito in
altra parte del giornale i ragazzi di
Baroncini andavano addirittura a
vincere per 1-0, niente po’ di
meno che a Cortona, in una scon -
tro che a ricordo di pochissimi,
senza meno di sportivi di una certa
età, Cortona-Camucia-Montecchio
si era giocata negli anni ’50.

Adesso a pensarci bene va fatta
una giusta osservazione; in buona
percentuale questo derby, che da
molto non avveniva, è dipeso da
una società come il Montecchio,
che essendo in Prima Categoria,
tocca il suo massimo vertice di
categorie dilettantistiche, mentre
l’altra percentuale dipende a
nostro avviso dalla categoria in cui
è scesa la Cortona calcistica, senza
nessuna offesa per chicchessia,
ma pensiamo che la società aran -
cione potrebbe competere in cate -
gorie più consone al suo blasone.

Nell’ultimo incontro, settima
giornata, Montecchio-Castiglion
Fi  bocchi, 0-0.

Questa partita risulta dalle
cronache ben giocata da entrambe
le contendenti, che però non sono
riuscite mai a superarsi, anche se
hanno avuto entrambe delle buone
occasioni per andare in gol.

Il Montecchio dovrà affrontare
la trasferta senese in quel di
Torrita, squadra ultima in classifi-
ca, però assolutamente da non
sottovalutare, anzi i ragazzi del
presidente Romiti dovranno es se re
umili e lottare per riportare i tre
punti a Cortona.

Seconda categoria
TERONTOLA

Attualmente il Terontola nella
colonnina dei punti in 7 partite ne
totalizza 11, frutto di 3 vittorie, 2
pareggi e naturalmente 2 sconfitte.

Diciamo che questa posizione
in graduatoria mette il Terontola
con le squadre di metà classifica,
che però la squadra bianco-ce -
leste potrebbe superare alla gran -
de nel prosieguo di questo cam -
pionato. 

Dopo dei risultati altalenanti,
come ad esempio il pareggio ca -
salingo per 0-0 contro il mo desto
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CORTONA-CAMUCIA
Nell’ultima uscita del nostro

quindicinale,  abbiamo registrato
la scon fitta casalinga degli aran -
cioni contro i casentinesi dello
Stia. 

Nella partita succesiva, nel
derby in trasferta contro il Mar cia -
no, i ragazzi di Del Gobbo hano
rimediato una sonora sconfitta, 4-
0, senza nessuna attenuante che
possa alleviare questa inaspettata
debacle per la squadra del presi-
dente Paoloni. 

Purtroppo la serie negativa, o
periodo nero come dir si voglia,
non finice qui.

Nella domenica successiva alla
Maestà del Sasso  la contesa  met -
teva davanti i ragazzi in maglia a -
rancione, nel derby dei derby,
contro i cugini del Montecchio.
Alla fine dei 90 mi nuti veniva
premiata con la vittoria per 1-0 la
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Olimpic ’96, quindi va a per dere
di stretta misura, per 1-0, con i
valdarnesi del Badia Agnano. 

I ragazzi di mister Brini si ri -
fanno allo stadio del Farinaio con -
tro il forte Cesa.

Con un 2-1 a fa vore dei locali,
si mettono a tacere le lecite pre -
tese degli ospiti. 

Speriamo che questa terza
vittoria metta le ali ai giocatori del
presidente Cherubini, che po -
trebbero finalmente inanellare una
serie di risultati utili consecutivi,
cosa fattibile e logica, dal mo -
mento che l’organico, a disposi-
zione di un allenatore bravo e na -
vigato come lo è Brini, se lo può
per mettere.

CAMUCIA CALCIO
I punti totalizzati dai rosso-blu

dopo 7 giornate, sono 8, alla base
di 3 sconfitte (tutte e tre rimediate
in gare casalinghe), 2 vittorie ot -
tenute in trasferta e 2 pareggi. 

Lo score delle ultime tre gior -

nate, sono la sconfitta casalinga
per 1-0 con il Badia Agnano,
quindi la vittoria in trasferta nel
mitico stadio Brilli Peri di Mon te -
varchi, 3-2 contro il Mer catale, poi
1-1 casalingo con il San Clemente.

Noi siamo del parere che que -
sta squadra potrebbe fare molto di
più, perché in effetti il suo trainer
umbro Magara, sappiamo che è
bravo perciò all’altezza della situa-
zione. 

L’allenatore fa giocare bene la
squadra.

Le occasioni da rete ce ne

Il N.Cortona Camucia conquista nelle ultime 4 partite solo 3 punti, in passo altalenante il Camucia Calcio e il Terontola
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Montecchio in forte ripresa

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

ORPHAN
Regia: Jaume Collet-Serra
Cast: Isabelle Fuhrman, Peter Sarsgaard, Vera Farmiga, Aryana Engineer
USA/ Canada  2009  123min
La famiglia Coleman ha un vuoto incolmabile. Nonostante i due adorabili
figli, un terribile aborto spontaneo ha lasciato una ferita incancellabile e la
risposta sembra essere l'adozione di Esther, deliziosa e perspicace bimba di
dodici anni. Ma, dietro a questa facciata apparentemente amabile, l’orfana
cela un terrificante segreto.
Attingendo suggestioni ed idee da thriller “pedagogici” come  “L'Innocenza
del Diavolo”- pellicola diretta nel 1993 da Joseph Ruben ed interpretata da
uno psicotico Macaulay Culkin  - il regista spagnolo Jaume Collet-Serra
confeziona un horror scontato ma a tratti efficace, grazie soprattutto all’ag-
ghiacciante finale a sorpresa. Giudizio: Discreto

IL PICCOLO TEATRO E LE SUE INTERESSANTI 
INIZIATIVE PER L’ANNO 2009/10

Anche stavolta, la mirabolante compagnia de Il Piccolo di Cortona ha in
serbo per i suoi spettatori numerose iniziative, e c'è n'è davvero per tutti.
Dal cinque ottobre scorso, riecco i giovanissimi protagonisti del laboratorio
"Piccoli al Piccolo", avviati all’arte della recitazione dalle premurose e
competenti Patrizia Banacchioni, Susanna Bocci e Franca Paci - le quali -
prepareranno i bimbi al saggio pre-natalizio che si terrà il 16 dicembre al
Teatro Signorelli.
La troupe cortonese ha molto a cuore le attività legate alla solidarietà: il
prossimo 21 novembre, infatti,  presso il Teatro Comunale di Castiglion
Fiorentino, avrà luogo la replica della commedia "13 a Tavola" diretta del
prof. Cozzi Lepri, a favore dell’Associazione Italiana Celiachia.
In questo entusiasmante cantiere di idee c’è anche l’allestimento di “Prima
Pagina” di Billy Wilder, adattato per il palcoscenico dal versatile venticin-
quenne Luca Merli che esordirà alla regia nell’aprile 2009. Inoltre, dopo il
successo conseguito nel maggio dell’anno scorso, la bravissima Lina Bartelli
tornerà alla direzione della trasposizione del celebre musical “Jesus Christ
Superstar”.

La squadra del Montecchio nella passata stagioneFoiano

Alberoro

C.Fibocchi

Bettolle

Pratovecchio

Stia 

M.S.Savino

Laterina

Marciano

Lucignano

Montecchio

UT Chimera

N.Cortona Camucia

Olmo Ponte

Chianciano

Torrita Serre

Squadra Punti
15

14

13

13

13

12

11

10

10

10

9

8

7

5

2

1

Montagnano

Traiana

Ambra

Pienza

Badia Agnano

Vacchereccia

Terontola

San Clemente

Camucia

Cesa

Tegoleto

Montevarchi

Vaggio

Pergine

Olimpic ‘96

Il Varco

Squadra Punti
17

17

15

14

13

11

11

9

8

6

6

5

5

5

5

4

Arezzo Nord

Poppi

Patrignone

Calstelfranco

Salutio

Pieve al Toppo

Palazzo del Pero

S.Marco

Fratta S.C.

F.Castelluccio

Ceciliano

Battifolle

R.Terranuova

S.Giovanni Ar

S.Domenico

Lorese

Poggiola

Squadra Punti
16

14

14

12

11

10

10

9

9

9

8

7

5

5

5

3

2

Mazzola
Asinalonga
Vescovado
Atletico Piazze
Fratticciola
Guazzino
Radicondoli
S.Albino
Pietraia
Siena nord
Voluntas
Corito
San Miniato
Chiusdino
Monsigliolo
Meroni
San Lorenzo
Berardenga

Squadra Punti
15
14
13
12
11
10
9
9
9
8
7
7
7
6
6
4
1
1

Terza categoria girone A

Terza categoria

Seconda categoria girone N

Prima categoria girone E
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Dopo aver affrontato nelle
prime tre gare avversari
ostici e temibili ed averli
bat tuti, la squadra del pre -

sidente Andrea Montigiani ha a -
vuto due partite più abbordabili
anche se non si puo’ definire “fa -
cile” nessuna delle gare nel cam -
pionato di serie B1.

Comunque le due gare in que -
stione erano quelle contro la
squa dra di La Spezia giocata sa -
bato 10 ottobre e  quella contro il
Golden Plast di Potenza Picena del
17 ottobre.

Nella gara contro la compagi-
ne ligure grande prova di maturità,
in trasferta, della squadra di Sideri
ha saputo trovare sin dall’inizio il
piglio giusto, determinazione e la
giusta aggressività che non ha mai
dato la possibilità agli avversari di
mettere in dubbio il risultato.

Alla fine è stato un secco 3 a
zero a decretare una superiorità
og gettivamente mai messa in di -
scussione con i parziali che par -
lano chiaro, 16/25, 17/25 ed in -
fine 22/25 e che non raccontano
an che di una squadra padrona di
tutti i fondamentali e con tratti di
gioco irresistibili.

Era questa la quarta vittoria
consecutiva con gli atleti cortonesi
che continuano a crescere  gara
dopo gara e mantenersi in vetta al -
la classifica.

La gara successiva è stata
quel la contro il Potenza Picena
do  ve, con una condotta di gara
spet tacolare, il Cortona Volley si è
ag giudicato la quinta vittoria con -
secutiva. 

Grazie a questa bella pre sta -

zione la squadra  Cortonese ri -
mane in testa alla classifica as -
sieme alla squadra di Genova.

Davanti al pubblico amico di
Terontola, la squadra di Sideri sfo -
dera davvero una grande presta-
zione che ha  avuto nell’acuto di
alcuni elementi, come l’attaccante
Francescato ed il regista Miscio

punti eccelsi, ma che deve al
grup po il successo finale e merita-
tissimo.

Tre a zero il risultato finale
con il recupero nel terzo set (27 a
25 dopo essere stati sotto anche di
sette punti!) che dimostra di una
squadra che sa soffrire, sacrificar-
si e che non si fa intimorire e sa

“venir fuori alla meglio” anche da
situazioni difficili.

Così  si è giunti ad una delle
due sfide di vertice che aspettava-
no il Cortona Volley sul finire di
ottobre, quella contro il Genova,
domenica 25 e quella contro il
Ba stia che si disputerà sabato 31
ottobre.

La gara contro il Genova do -
veva anche decretare la testa in -
discussa della classifica visto che
le due formazioni alla vigilia si
trovavano appaiate in vetta con 15
punti, a seguire il Bastia con 14. 

La squadra del presidente o -

norario Francesco Vinciarelli a
Ge nova ha giocato una partita
epocale combattendo punto su
punto ed alla fine i ragazzi allenati
da Sideri hanno vinto al tie-break
al termine di una gara fantastica.

Il tie-break è stato emozionan-
tissimo e bellissima  la gara di tutta
la squadra che ha avuto tratti di

gioco di categoria superiore di -
mo strando ancora una volta il
valore di questo gruppo voluto
fortemente dalla societa’.

A questo punto davvero tutto è
possibile.

R.Fiorenzuoli

IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI -
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE
Progettazione, Installazione, Assistenza

52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777

http://www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it

Pallavolo Cortona Volley B1 Prima Categoria n.Cortona Camucia

In campionato la squadra
non replica i successi di coppa

Innarestabile la corsa della squadra cortonese

Direttore Responsabile 
Vincenzo Lucente
Vice direttore
Isabella Bietolini
Redazione
Ivo Camerini, Riccardo Fiorenzuoli, Lorenzo Lucani,
Laura Lucente
Opinionista
Nicola Caldarone
Collaboratori: Evaristo Baracchi, Stefano Bertini,
Rolando Bie tolini, Stefano Bistarelli, Piero
Borrello, Francesco Luigi Camerini, Luciano Ca -
tani, Fran ce sco Cenci, Stefano Duranti, Mara
Jogna Prat, Ma rio Gaz  zini, Ivan La n di, Clau dio Lu  -
che roni, Lilly Magi, Mario Parigi, Fran ce sca Pel le -
grini, Al bano Ricci, Silvia Rossi, Ma rio Rug giu,
Um   berto San ticcioli, Gi no Schip  pa, Da ni lo Se  sti ni,
pa dre Teo  baldo, Elena Valli, Ales sandro Ven   turi,
Ga briele Zampagni.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente: Nicola Caldarone
Consiglieri: Vito Garzi, Mario Gazzini, Vin -
cen zo Lucente, Mario Parigi, Umberto San -
ticcioli

Progetto Grafico: G.Giordani 
Foto: Fotomaster, Foto Lamentini
Pubblicità: Giornale L’Etruria - Via Nazionale
51 - 52044 Cortona
Tariffe: A modulo: cm: 5X4.5 pubblicità an -
nua (23 numeri) euro 258.00 (iva esclusa).
Modulo cm: 10X4.5 pubblici tà annua (23
numeri) euro 413,00 (iva esclu sa) - altri
for mati prezzo da concordare

Gli articoli sono pubblicati sotto la
personale responsabilità dell’autore

L’ETRURIA Soc. Coop. a.r.l.

Fondato nel 1892

Il giornale, chiuso in Redazione 
lunedì 26 ottobre, è in tipografia

martedì 27 ottobre 2009

Via Gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

Il campionato di quest’anno
si sapeva che sarebbe stato
difficile per tanti motivi,
non ultimo il limitato

budget a disposizione della
società ed i tanti giovani da far
maturare e capitalizzare così il
vivaio nei prossimi anni.

La partenza del campionato
in chiaro scuro ed i successi di
Coppa sembravano aver lanciato
la squadra oltre i propri limiti
che non sono certo tecnici ma
piuttosto  caratteriali e tattici e
certo in molte occasioni la li -
mitata esperienza di alcuni
elementi non ha aiutato l’eco-
nomia della gara .

Così gli arancioni si trovano
dopo sette gare un po’ in diffi-
coltà non tanto per i risultati
quanto perché non riescono
spesso  a capitalizzare il gioco
espresso e non essere cinici e
agonisticamente spietati, come
spesso lo sono invece i loro
avversari.

Così la squadra allenata da
Massimo Del Gobbo si è ritrova-
ta a perdere gare davvero
immeritatamente  e dopo aver
combattuto ad armi  pari contro
avversari che disponevano di un
maggior potenziale in campo e
in panchina.

I numerosi infortuni, in
ruoli chiave di certi elementi che
pesano nell’economia della
squadra ha ulteriormente svan -
taggiato la preparazione che era
partita davvero sotto i  migliori
auspici e con risultati efficaci  e
soddisfacenti lasciando la rosa
scoperta in esperienza e ca -
pacità di interpretare tattica-
mente la gara.

Così è anche accaduto che la
squadra abbia avuto ottimi
risultati in Coppa con il passag-
gio del turno battendo sia l’Olmo

Ponte che il Montecchio mentre
poi in campionato contro i
“cugini” gli arancioni allo sta -
dio Santi Tiezzi hanno perso per
1 a zero  peggiorando ulterior-
mente la loro non florida po -
sizione in classifica .

Dopo la partita contro il
Montecchio c’è stata la trasferta
a Chianciano di domenica 25
ottobre;  gli arancioni hanno
vin to per due a zero risalendo la
loro povera classifica e allinean-
do in qualche modo i risultati
del campionato a quelli della
Coppa.

Quando si sono giocate sette
gare la squadra dei presidenti
Paoloni e Mammoli ha 7 punti
in classifica e comunque bi -
sogna davvero pensare a qualco-
sa di efficace per invertire, ed in
fretta la tendenza degli ultimi
risultati perché la sola vittoria
contro il Chinaciano non puo’
soddisfare..

La soluzione più efficace è
certo il rientro ed il recupero
appieno degli infortunati e ma -
gari anche trovare un maggior
equilibrio tattico per dare più
copertura alla difesa ed un
maggior gioco efficace in at -
tacco; le tecniche ed i moduli
tattici che  il tecnico Del Gobbo
sta provando da tempo sono
state per così dire “ritar date”
dalla mancanza di alcuni
uomini chiave proprio in queste
fasi e con il loro rientro tutto
dovrebbe “quadrare”.

Per far fare esperienza ai
gio vani ed al contempo fare
punti non sempre è conciliabile
ma la qualità degli elementi che
Del Gobbo è certo di avere a
disposizione, darà, certo in
tempi brevi, buoni risultati.

Riccardo Fiorenzuoli

Finalmente è finito!
Sabato 10 ottobre è stata i -

naugurata ad Ossaia la ri -
strutturazione del campetto
di calcetto. Con la collabora-

zione del Comune di Cortona che

ha fornito i materiali per la recin-
zione e per il terreno di gioco, un
gruppetto di persone (pochi per la
verità) ha molto sapientemente
lavorato e portato a termine ottimi
risultati finali.

Un particolare plauso a Mi -
chael e Angiolino Mencucci ani -
matori del gruppo di lavoro, a
Manuel, Alex e Luciano Baldi e al
fabbro del paese Poggioni Egisto.

Tutti gli abitanti di Ossaia rin -
graziano sia il Comune che tutti
quelli che hanno collaborato a
far si che il campetto sia tornato
ad essere il luogo di svago sicuro
di tutti i ragazzi del paese.
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